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  Salvatore Christian Parlacino

A Raddusa, la Democrazia Parteci-
pata si conferma terreno di con-
fronto (e scontro) tra visioni po-

litiche diverse. Quest’anno, accanto alla 
proposta promossa dall’amministrazio-
ne comunale — sostenuta da una raccolta 
di circa 60 firme tra i propri simpatizzanti 
per destinare le somme alla tradizionale 
Festa del Grano — emerge un’iniziativa 
alternativa che ha acceso il dibattito lo-
cale. A proporla è un gruppo informa-
le di cittadini, oltre 120, coordinati dal 
capogruppo di minoranza in Consiglio 
Comunale, il dott. Emilio Cosentino. Il 
progetto prevede l’installazione di dossi 
rallentatori in alcune vie ad alto traffico 
e rischio del centro urbano: Via Catania, 
Via Scalo, Via Cavour, Viale Francesco 
Sollima e Via Garibaldi. Un’idea inqua-
drata nell’ambito tematico “Ambiente 
e Territorio”, che punta a migliorare la 
sicurezza stradale e la qualità della vita 
dei residenti. La proposta è stata rego-
larmente presentata l’11 luglio secondo 
quanto previsto dall’avviso pubblico a 
firma del Capo Area Salvatore Lauria, 
dal regolamento comunale sulla Demo-
crazia Partecipata e dalla L.R. 5/2014. Il 
gruppo firmatario, privo di una struttura 
associativa, ha incaricato formalmente il 
dott. Cosentino quale referente ufficiale 
per rappresentare collettivamente i sot-
toscrittori presso il Comune di Raddusa. 
A sostenere attivamente l’iniziativa è 
stato anche il gruppo VivaRaddusa, che 
ha contribuito alla raccolta delle firme. 
Tra i sottoscrittori figura anche Carmela 
Pagana, già candidata alle scorse elezioni 
amministrative e voce attiva nel dibatti-
to pubblico cittadino. Tra i sottoscrittori 

anche esponenti del gruppo Salviamo-
Raddusa. L'iniziativa non è passata inos-
servata. La tempistica, la mobilitazione 
e la contrapposizione netta all’utilizzo 
dei fondi per la Festa del Grano lasciano 
spazio a interpretazioni: si tratta di una 
semplice differenza di priorità sull’im-
piego di fondi pubblici, o di una manovra 
politica per ostacolare l’organizzazione 
di un evento sempre più percepito come 
simbolo del potere locale? Di certo, la 
mossa dell’opposizione ha colto di sor-
presa l’amministrazione, che ora si trova 
costretta a valutare e mettere in votazio-
ne due proposte radicalmente diverse: da 
un lato la valorizzazione delle tradizioni 
con un evento ormai iconico per il paese; 
dall’altro, un intervento strutturale sul 
territorio che punta sulla sicurezza ur-
bana. La partecipazione di tanti cittadini 
sottoscrittori, da una parte e dall’altra, in 
un piccolo comune come Raddusa, con-
ferma l’interesse civico verso strumenti di 
democrazia diretta, spesso sottovalutati o 
poco utilizzati. Ed è proprio su questo ter-
reno che si gioca oggi una partita politica 
più ampia: quella della rappresentanza e 
del consenso, che passa anche attraverso 
la gestione condivisa delle risorse pubbli-
che. Sarà ora l’amministrazione, come 
previsto dal regolamento comunale sulla 
Democrazia Partecipata art. 4 ed art. 5, a 
dover verificare la validità delle proposte 
ricevute e organizzare una votazione pub-
blica, lasciando ai cittadini la decisione 
finale sull’uso delle somme disponibili. 
Una cosa è certa: quest’anno, la Demo-
crazia Partecipata a Raddusa non sarà una 
mera formalità, ma un vero esercizio di 
confronto democratico.� ■

RADDUSA – All’esame dei cittadini i progetti di democrazia partecipata

Scontro e confronto tra cives
  Franco Razza

A Caltagirone l’Amministrazione 
Comunale da mesi ha avviato i la-
vori di realizzazione di una pista 

ciclabile che, ultimata, collegherà Villa 
Patti all’ingresso principale della Villa 
Comunale. In città accese sono le discus-
sioni e gli interventi di forze politiche, 
associazioni di categoria e cittadini che in 
prevalenza stanno manifestando la loro 
contrarietà nei confronti delle scelte pro-
gettuali adottate.  Anche il locale Circolo 
Legambiente “Il Cigno” è intervenuto 
sull’argomento in questione e ne parlia-
mo con il suo Presidente, nonché vicepre-
sidente di Legambiente Sicilia e membro 
dell’assemblea dei delegati nazionale di 
Legambiente, l’ing.Anita Astuto.
Di recente avete manifestato le vostre 
perplessità sul processo decisionale at-
tuato dall’Amministrazione Comunale 
per la realizzazione di questo intervento.
“Lo abbiamo fatto con la condivisione di 
un documento, disponibile sul nostro sito 
www.legambientecaltagirone.it, con il 
quale abbiamo ricostruito la vicenda nel-
le sue diverse fasi. Una premessa è però 
necessaria e riguarda il vero tema che 
sottende alla realizzazione di una pista 
ciclabile: la necessità globale del cambia-
mento degli stili di vita che deve tradursi 
localmente in una trasformazione delle 
città, la cosiddetta rigenerazione urbana: 
espressione di cui però si abusa come fo-
glia di fico su interventi anacronistici che 
nulla hanno a che vedere con le esperien-
ze che si stanno sperimentando in tut-
to il mondo per l’adattamento alla crisi 
climatica. L’approccio iniziale di questa 
Amministrazione sul tema della mobilità 
era stato condivisibile con l’attivazione di 
un processo di partecipazione nell’am-
bito dei lavori preparatori dello “Studio 
flussi viari per la regolamentazione della 
circolazione del centro storico e area pe-
riferica” che ha prodotto la “proposta per 
la regolamentazione della circolazione del 
centro storico e del Triangolo Sturziale” 
redatta dall'Arch. Maria Rosaria Sorbo 
dello studio “Urbanistica” di Tori-
no. Nel frattempo è però successo che 
questo iniziale progetto, assai criticato 
da varie associazioni di categoria e da 
alcune forze politiche, è diventato al-
tra cosa, l’intervento che adesso si sta 
realizzando”.

Quali le maggiori criticità di questo in-
tervento?
“Sicuramente la complessità del percorso 
(da Villa Patti alla Villa Comunale) in cui si 
alterna una pista ciclabile in sede propria 
ad unica corsia ad una pista promiscua, 
a sua volta a tratti ciclabile-pedonale o 
ciclabile-veicolare, che impatta negativa-
mente sulla circolazione di tutti gli utenti 
dello spazio pubblico, dotati o meno di 
mezzo di locomozione. Questa sarebbe 
stata l'occasione per fare una scelta poli-
tica di indirizzo molto importante, vale a 
dire di ridurre l'uso dello spazio pubblico 
destinato alle automobili, siano esse in 
sosta o in movimento, a favore di pedoni 
e ciclisti e potenziando il TPL con mezzi 
elettrici. Invece si è resa la vita più difficile 
ai pedoni, che ad esempio dovranno schi-
vare ciclisti e alberi nel tentativo di fare 
quella che una volta era una passeggiata 
piacevole e tranquilla in Via Principessa 
Maria Josè; ma anche ai ciclisti, costrin-
gendoli ad un percorso che sembra più un 
percorso ad ostacoli che una passeggiata 
ricreativa fra due luoghi belli della città”.
Guardando al futuro, quali azioni con-
crete e quali cambiamenti di approccio 
suggerireste all'amministrazione co-
munale di Caltagirone per affrontare in 
modo più efficace e trasparente i futuri 
progetti di sviluppo urbano? 
“Evidenziate le criticità del progetto, nel 
nostro documento formuliamo tre propo-
ste: 1. organizzare un incontro per illustra-
re il percorso della pista ciclabile per pro-
vare a mitigare le criticità che potrebbero 
sorgere nei primi tempi del suo utilizzo e 
che potrebbero a lungo andare a scorag-
giarne l’uso; 2. riattivare il percorso di par-
tecipazione della comunità cittadina sui 
tre scenari di mobilità sostenibile elabo-
rati inizialmente, come detto, nello studio 
commissionato allo studio “Urbanistica”; 
3. avviare un processo di partecipazione 
con gli utenti delle scuole, siano essi di-
rigenti, docenti, collaboratori, studenti e 
loro genitori, per l’implementazione delle 
cosiddette “zone scolastiche”, secondo gli 
artt.3 e 7 del Codice della strada. Ci augu-
riamo non solo che queste nostre proposte 
vengano accolte dall'amministrazione co-
munale ma che siano anche condivise dal 
basso per ricostruire momenti di scambio 
reali e positivi per la città”.� ■

CALTAGIRONE – Perplessità diffuse dopo la realizzazione della ciclabile

Pista aperta alle… polemiche
dalla prima pagina
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  Salvatore Christian Parlacino

Come ogni anno, il profumo del 
grano appena mietuto tor-
na a invadere le campagne di 

Raddusa, annunciando l’arrivo della 
tanto attesa Festa del Grano, giunta 
quest’anno alla sua ventinovesima 
edizione. Una manifestazione profon-
damente radicata nell’identità agrico-
la e culturale del paese, che celebra la 
fatica dei contadini, la bellezza della 
tradizione e lo spirito di comunità. La 
preparazione dell’edizione 2025, che 
si terrà il 12/13 e 14 Settembre, è ini-
ziata già nelle scorse settimane con 
la mietitura del grano, seguita dalla 
realizzazione degli addobbi e dei co-
stumi tipici che animeranno la spet-
tacolare parata. I volontari, i mae-
stri artigiani e le famiglie coinvolte 
stanno lavorando instancabilmente 
per rendere ogni dettaglio all’altezza 
della storia e del significato profondo 
che la festa porta con sé. Quest’anno 
la manifestazione assume un valore 
particolare: si tratta infatti della prima 
edizione curata dalla nuova ammini-
strazione comunale, insediatasi nel 
maggio scorso. Il Comune di Raddusa 
ha fortemente voluto mantenere viva 
questa tradizione, nonostante le ben 
note difficoltà finanziarie legate alla 
situazione di dissesto economico. In 
questo contesto, fondamentale si è ri-
velato il ruolo della Pro Loco Raddusa, 
che ha accolto prontamente l’invito 
dell’amministrazione, mettendo a di-
sposizione competenze, entusiasmo e 
operatività. Un sodalizio che ha ridato 
vigore all’organizzazione, nel segno 
della continuità con il lavoro porta-
to avanti negli anni precedenti.“Sarà 
tutto pronto per la festa,” ha dichia-
rato il Sindaco di Raddusa Dott. Giu-
seppe Marino, “dalle strade sistema-
te, alla pulizia del paese, alle insegne 

decorative, fino al ricco programma di 
eventi. La situazione finanziaria non è 
facile, ma grazie agli sponsor locali e al 
sostegno delle istituzioni, in primis il 
Ministero dell’Agricoltura, la Regione 
Siciliana e la Città Metropolitana di 
Catania, riusciremo a regalare a Rad-
dusa la festa che merita.” Nel frattem-
po, anche il Vice Sindaco, Dott. Filippo 
Sberna, ha voluto lanciare un appello 
alla cittadinanza: “La Festa del Grano 
è patrimonio di tutti noi. Invito ogni 
cittadino, ogni associazione e ogni 
attività commerciale a dare il proprio 
contributo, anche piccolo, per rende-
re questa edizione speciale. Insieme 
possiamo dimostrare che Raddusa, 
anche nei momenti difficili, sa rialzar-
si e brillare.” Un messaggio semplice 
ma diretto, che ha già raccolto decine 
di adesioni e commenti positivi, con-
fermando il grande senso di appar-
tenenza e partecipazione che anima 
la comunità raddusana. La Festa del 
Grano non è soltanto una ricorrenza 
folkloristica, ma un simbolo identita-
rio per un’intera comunità che, anno 
dopo anno, riesce a rinnovare il lega-
me con le proprie radici contadine. 
Tra gli eventi più attesi figurano la 
sfilata dei carri di grano artistici, la 
messa solenne, le rievocazioni sto-
riche, i laboratori per bambini, le 
serate musicali, le degustazioni di 
prodotti tipici e molto altro ancora. 
Il conto alla rovescia è già iniziato, e 
in ogni vicolo, cortile e campo si re-
spira aria di festa. Il grano, lavorato 
con passione e devozione, si trasfor-
merà ancora una volta in arte, fede e 
spettacolo. Appuntamento, dunque, 
a Settembre, per vivere insieme la 
magia di una festa che unisce passato 
e presente nel segno della speranza e 
della rinascita. � ■

RADDUSA  – Da venerdì 12 a domenica 14 settembre la Festa del grano

Tradizioni al profumo di grano
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  Franco Razza

Il "granaio della provincia" si pre-
para a celebrare la 28ª edizione 
della sua sentitissima Festa del 

Grano, in programma per i giorni 6, 7 
e 8 settembre 2025. Un appuntamen-
to imperdibile per chiunque voglia 
immergersi nelle radici più profonde 
della tradizione contadina siciliana. 
Nata nel lontano 1995 per onorare il 
legame indissolubile di Raddusa con 
il grano, coltivazione che ha plasma-
to l'identità e l'economia del territo-
rio per secoli, la festa è molto più di 
una semplice sagra. È una vera e pro-
pria rievocazione storica delle scene 
di vita agreste dell'entroterra sici-
liano degli anni Cinquanta, quando il 
grano rappresentava fatica, sudore, 
ma anche l'essenza stessa della vita e 
della gioia.  Il clou dell'evento sarà la 
rievocazione della "pisatura" (treb-
biatura) del grano, un'antica usanza 
contadina che vedrà coppie di muli, 
guidate da esperti contadini, pestare 
i covoni per separare il grano dalle 
spighe. Il tutto sarà accompagnato 
da canti e balli propiziatori, traspor-

tando i visitatori indietro nel tempo, 
in un'atmosfera unica e coinvol-
gente. Oltre alla "pisatura", la fe-
sta riproporrà anche "U' metiri", la 
mietitura manuale, e la “‘mpastata 
do pani”, la tradizionale lavorazio-
ne del pane. Non mancherà la sug-
gestiva sfilata degli antichi e deco-
rati carretti siciliani, simbolo della 
cultura popolare. Originariamente 
tenutasi a giugno, la festa è stata 
spostata a settembre per consen-
tire una migliore organizzazione e 
partecipazione. L'evento attira ogni 
anno visitatori da ogni angolo del-
la Sicilia e oltre, desiderosi di vivere 
un'esperienza autentica e toccante. 
Ma la Festa del Grano non è solo rie-
vocazione. È anche un'occasione per 
deliziare il palato con i sapori anti-
chi della cucina locale, tramandati 
di generazione in generazione. Tra 
le prelibatezze da gustare, tutte de-
rivate dal grano locale, spiccano “‘a 
cuccìa”, “‘a pasta di San Giuseppe” 
e “‘u pani cunzatu”. Stand gastro-
nomici, spettacoli di gruppi folk e 
bande musicali, mostre tematiche 
e il Museo del Grano arricchiranno 
ulteriormente il programma, offren-
do un'immersione completa nella 
cultura raddusana. Riconosciuta dal 
Senato della Repubblica come "Sa-
gra di Qualità" nel 2019, la Festa del 
Grano di Raddusa è una celebrazione 
che i raddusani vivono intensamen-
te. È un ponte tra passato e futuro, 
un segno di speranza e continuità in 
un'epoca di sfide per il settore agri-
colo, e un'occasione per tramandare 
alle nuove generazioni il valore di un 
patrimonio agricolo che è da sempre 
l'anima della Sicilia.� ■

RADDUSA – Da venerdì 12 a domenica 14 settembre la Festa del grano

Identità come rotta economica
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  Lucio Gambera

Eclettica sul piano personale, ri-
gorosa nella professione: Claudia 
Vincenzino, fotografa italiana di 

talento, al rientro nella “sua” Militello 
in Val di Catania, continua a girare (e a 
scrutare) per i quartieri antichi del cen-
tro storico e per le contrade rurali. «Non 
ti nascondo che sono un pò emoziona-
ta…», dice al cronista che la interpella 
per l’imminente campagna pubblicita-
ria di cui sarà protagonista esclusiva con 
FrankBomby, altro apprezzato creator 
d’immagini per l’alta moda e brand in-
ternazionali.
«Riscopro la bellezza di luoghi, mo-
numenti e paesaggi che non vedevo da 
quasi vent’anni. In questo momento 
sono ferma alla fase di studio. A fine 
settembre - confessa al chiosco, duran-
te l’intervista, gustando una granita alla 
mandorla - sarà pienamente operativa 
tra il barocco e la natura, ma non posso 
svelarti nulla. Intanto cerco alcune mo-

delle “androgene” per gli scatti, non la 
classica bellezza mediterranea. Le rea-
lizzazioni fotografiche sono previste per 
due griffe di spessore internazionale e 
per pubblicazioni specializzate». Di-
rettore della fotografia in prestigiose 
rassegne, con incarichi alle Biennali di 
Venezia e Roma, Claudia curerà dettagli 
di produzione e scelte di outfit, profili 
artistici e grafici: «In questa terra – am-
mette – ci sono le materie prime per as-
sociare ambiente e storia alla mia nuova 
campagna pubblicitaria, che ospiterà le 
nuove collezioni autunno-inverno. Non 
rastrello e non scarto, potrei optare per 
una produzione a colori, oppure per il 
bianco e nero. Dipenderà tutto dal con-
testo, oserei dire dal momento. Lavoro 
senza pregiudizi, ma con idee chiare 
alla base di un progetto». Gioielli di alta 
gamma, borse “griffate” e altri prodotti, 
a Militello in Val di Catania, uniranno il 
prestigio e il lusso di creazioni all’iden-
tità e alla cultura del borgo: «Stilisti e 
marchi – conclude Claudia – non im-
pongono i dettagli delle mie realizzazio-
ni, ma solo alcune direttive di massima. 
Non ho mai dimenticato le mie origini e 
la bellezza del mio paese, che in fondo 
anima giornalmente la mia professione. 
La bellezza e lo stile sono fondamenta-
li, ma anche la capacità creativa. Io mi 
emoziono sempre, a Roma, ovunque… 
Anche tra i cortili e la gente che rivedo in 
questi giorni, forse con occhi nuovi. Ed è 
un vero piacere…».� ■

MILITELLO – Campagna pubblicitaria a cura della reporter Vincenzino a settembre

Griffe e foto nel “cuore” del borgo

Il dibattito sul Piano Strategico Nazionale Aree 
Interne tocca il cuore di molti territori del Cala-
tino e non merita schieramenti contrapposti tra 
chi le ama o le difende di più. Dispiace constatare 
come il messaggio contenuto nel PSNAI sia stato 
semplificato in una condanna al declino inevi-
tabile delle Aree Interne. Capita che documenti 
complessi vengano letti in modo parziale con un 
approccio da taglia e cuci che estrapola intere frasi 
senza tenere conto del loro contesto. Tra i contri-

buti non citati nel dibattito c’è lo studio alla base del PSNAI “Demografia delle 
Aree Interne e condizioni per un’inversione di tendenza” di Alessandro Rosina, 
prof. di Demografia presso l’Università Cattolica e consigliere esperto del CNEL. 
Come sottolineato nello studio tutte le previsioni Istat aggiornate al 2021 in-
dicano un progressivo declino della popolazione: lo scenario mediano prevede 
entro il 2050 una popolazione inferiore ai 55 mln ed entro il 2080 sotto ai 46,1 
mln (- 13 mln rispetto ad oggi). Sulla base di questi numeri, è stato constatato 
che: un aumento della popolazione per il prossimo decennio non può essere più 
un obiettivo realisticamente raggiungibile attraverso le sole politiche nazionali; 
è inevitabile una crescita della componente anziana; se la popolazione giovanile 
si riduce e in certe aree continuano a mancare le condizioni per formare una 
famiglia e accedere a servizi adeguati, la natalità tenderà a diminuire. Questo 
fenomeno è ancora più evidente nei Comuni delle Aree Interne del Mezzogior-
no come il Calatino dove il processo di degiovanimento è più marcato rispetto 
al Nord a causa della migrazione verso altre aree del Paese. Ciò non significa 
che i Comuni del Calatino sono segnati al loro destino. Ma al contrario, molti 
Comuni periferici possono ancora avere la possibilità di evitare la marginaliz-
zazione rispetto ad altri. Citando il prof. Rosina, “nessun Comune ha di fronte 
un destino ineluttabile in relazione alle coordinate geografiche in cui si trova, 
ma sono molti i Comuni che rischiano un percorso di marginalizzazione per le 
dinamiche demografiche che li caratterizzano”. Per tale ragione ogni Comune 
deve valutare in quale tipologia di obiettivo contenuto nel PSNAI si trova. Il che 
significa ben altro! Il dibattito attuale rischia in questo modo di concentrarsi su 
frasi decontestualizzate piuttosto che sugli strumenti per affrontare le sfide re-
ali del Calatino. Serve un focus sulla costruzione di politiche basate sui dati, ca-
paci di leggere le specificità dei territori. Ricordandosi che il declino demografi-
co delle Aree Interne si vince migliorando la qualità della vita delle persone. Per 
farlo serviranno visione, competenze e un impegno coordinato tra diversi livelli 
istituzionali. Serve raccogliere le migliori energie dei territori. Ma soprattutto 
serve più responsabilità collettiva: il futuro delle Aree Interne non può essere 
ostaggio di logiche di schieramento, né ridotto a oggetto di polemiche di parte.

Bruno Salerno

Non lasciamo morire le aree interne... di polemica!

  Salvatore Tomasello

Lunedì 23 giugno presso il Liceo 
classico " Don Bosco" di Catania 
la iudicense Alice Spina (nata a 

Giarre il 20 dicembre 2006) ha soste-
nuto l'esame orale discutendo la tema-
tica la donna tra modernità e antichità 
una dei sei nodi tematici previsti dal 
ministero dell'istruzione. A conclusio-
ne del suo percorso di studi la ragazza 
ha conseguito la maturità con la vota-
zione di 100/100 ottenuti grazie al buon 
punteggio delle prove scritte ed i cre-
diti formativi accumulati. Alla fine del 
quinquennio di studi la neo diplomata 
ha dichiarato:"Sono molto entusiasta 
del traguardo che ho raggiunto ed ov-
viamente del voto finale che ha sanci-
to la fine di un periodo bello della mia 
vita dove ho avuto modo di condividere 
oltre lo studio anche i momenti bel-
li passati coi miei compagni di classe. 
Ringrazio la mia famiglia per essermi 
stata vicina in questo lungo percor-
so che ha richiesto tanti sacrifici e, in 

particolare, i miei professori, persone 
altamente qualificate, che sono state 
capaci di trasmettere tutta la passione 
che hanno per il loro lavoro e per le ma-
terie che insegnano. Per quanto riguar-
da gli obiettivi ho già le idee chiare su 
cosa fare, mi sono già iscritta alla facol-
tà di chimica e tecnologia farmaceutica 
con l'auspicio di potermi specializzare 
in cosmetologia ed in futuro aprire un 
laboratorio tutto mio". Nella foto la neo 
diplomata Alice Spina.� ■

CATANIA – Esame di maturità con il massimo dei voti al “Don Bosco”

Diploma nel segno della… donna

dalla prima pagina
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  Salvo Cona

Il caldo non si può evitare, ma adot-
tando comportamenti adeguati è 
possibile ridurre significativamen-

te i rischi per la salute. Questo è l’o-
biettivo della guida “E…STATE IN SA-
LUTE!”, che l’ASP di Catania presenta 
anche per l’estate 2025, con contenuti 
aggiornati e una veste grafica comple-
tamente rinnovata. La guida si rivol-
ge in modo particolare alle categorie 
più fragili, tra cui anziani, bambini, 
donne in gravidanza, persone con pa-
tologie croniche - in particolare car-
diovascolari e respiratorie -, pazienti 
in fase post-operatoria. Si tratta di 
uno strumento pratico e accessibile, 
pensato anche per i familiari e per gli 
operatori dell’assistenza domiciliare 
e residenziale, con l’obiettivo di for-
nire indicazioni chiare e concrete per 
prevenire gli effetti dannosi delle on-
date di calore. Per proteggersi effica-
cemente dal caldo si raccomanda di: 
bere almeno due litri di acqua al gior-
no, anche in assenza di sete; evitare 
bevande alcoliche, zuccherate o ec-
cessivamente fredde; consumare pasti 
leggeri, privilegiando frutta e verdura 
di stagione; limitare l’esposizione di-
retta al sole nelle ore più calde (dalle 
11:00 alle 18:00); indossare abiti leg-
geri in fibre naturali, coprire la testa e 
applicare creme solari; rinfrescare fre-
quentemente il corpo, con particolare 
attenzione agli anziani; monitorare 
la pressione arteriosa e consultare il 
medico per eventuali aggiustamenti 
terapeutici; prestare attenzione ai se-
gnali di malessere e contattare tem-
pestivamente i servizi di emergenza in 
caso di necessità. Per ulteriori consigli 
e informazioni, i cittadini possono ri-
volgersi al proprio medico di medicina 

generale, al pediatra di libera scelta, 
alla guardia medica. Attenzione anche 
per gli animali domestici che richie-
dono cure specifiche: è fondamentale 
garantire loro acqua fresca, ambienti 
ombreggiati e ben ventilati, evitare 
passeggiate nelle ore più calde e non 
lasciarli mai in auto, nemmeno per 
brevi periodi. La guida completa è di-
sponibile e consultabile sul sito aspct.
it, cliccando sull’apposito banner in 
homepage, oppure sui canali social 
dell’Asp di Catania. La guida sarà dif-
fusa anche nei Distretti Sanitari e nei 
Presidi dell’Asp di Catania. L’inizia-
tiva rientra nel Piano operativo per 
la prevenzione degli effetti del caldo, 
attivato ogni anno dall’Asp di Cata-
nia attraverso l’UOC Medicina della 
Migrazione e delle Emergenze Sani-
tarie, diretta da Renato Passalacqua. Il 
Piano prevede una serie di interventi 
integrati volti a prevenire, monitora-
re e contenere i danni provocati dalle 
ondate di calore, che negli ultimi anni 
si sono fatte sempre più frequenti e 
prolungate, rappresentando una sfida 
significativa per la salute pubblica. Tra 
le azioni principali del Piano si segna-
lano: la costituzione di un’anagrafe dei 
soggetti fragili; la diffusione capillare 
delle misure di prevenzione; l’attiva-
zione dell’allerta sanitaria nei periodi 
a rischio; il potenziamento delle atti-
vità assistenziali sia sul territorio sia 
in ambito ospedaliero. L’Asp di Cata-
nia, inoltre, partecipa attivamente al 
Sistema nazionale di sorveglianza e 
allerta caldo, operativo dal 15 maggio 
al 15 settembre, in collaborazione con 
la Protezione Civile, il Ministero della 
Salute, gli enti locali e i medici di me-
dicina generale.� ■

CATANIA – Guida all’utenza per contrastare meglio le ondate di calore

Vademecum estivo per la salute
  Concetta Romano

“Non sono né ottimista, né pes-
simista: la sensazione è che la 
bozza possa essere ridiscussa e 

adeguata anche alle direttive naziona-
li, a parametri normativi e tecnici, alle 
scelte già fatte in ambito sanitario e 
ospedaliero. Il nuovo piano ospedaliero 
regionale non potrà ignorare le esigen-
ze dei cittadini che risiedono in aree in-
terne e depresse: gli intendimenti della 
conferenza dei sindaci saranno ribaditi, 
in ogni sede e livello, negli incontri dei 
prossimi giorni e prima dell’approdo 
della bozza nella competente Com-
missione regionale”. Lo ha dichiarato 
il sindaco, on. Giovanni Burtone, in-
tervenendo all’assemblea pubblica di 
ieri – organizzata dalla Cgil Funzione 
pubblica di Caltagirone – nell’Audito-
rium comunale San Domenico. All’in-
contro – moderato dal giornalista Lucio 
Gambera – sono intervenuti operatori 
sanitari e cittadini. Dure accuse alle ul-
time previsioni sono pervenute dai cit-
tadini Salvo Blanco e Paolo Di Pasquale, 
che hanno sottolineato la necessità di 
un’inversione di tendenza e scelte in 
difesa del diritto alla salute.  Per il sin-
daco di Scordia, Franco Barchitta, «il 
presidio militellese rappresenta – ha 
dichiarato – l’ospedale di zona e degli 
scordiensi. Non si può penalizzare la 
ricettività di una struttura che ha già 

registrato consistenti investimenti in-
frastrutturali e tecnologici negli ultimi 
anni». Impegni per la convocazione 
di una seduta “tematica” del Consiglio 
comunale di Militello, durante l’inizia-
tiva sindacale, sono stati assunti dal 
presidente Angelo Marchese, che ha 
predisposto gli atti per una riunione 
urgente del civico consesso, che si terrà 
nella giornata di venerdì prossimo.
I lavori sono stati introdotti da Vin-
cenzo Maggiore, segretario generale 
della Cgil Fp di Caltagirone, secondo 
il quale, «negli ultimi decenni, sono 
stati attuati cospicui tagli orizzontali e 
verticali al nosocomio militellese, che 
rischia anche di cambiare fisionomia e 
operativa. La politica dovrebbe invece 
occuparsi del pieno rilancio dei servizi 
ospedalieri, introducendo o ripristi-
nando branche mediche che hanno 
assicurato, come l’Ortopedia, fino al 
2010, numerosi ricoveri e prestazioni 
professionali». Sui temi della sani-
tà, contestando le scelte del governo 
regionale e i criteri di «una bozza da 
rispedire al mittente» in tempi brevi, 
infine, sono intervenuti i sindacalisti 
Nunzio Drago (segretario generale Cgil 
Caltagirone), Gaetano Agliozzo (segre-
tario generale Cgil Fp Sicilia) e France-
sco Lucchesi (segretario generale Cgil 
Sicilia).� ■

MILITELLO – Assemblea pubblica della Cgil avverso le previsioni della bozza regionale

Critiche sulla nuova rete ospedaliera

  Nuccio Merlini

Un voto e una decisione che po-
trebbero aprire scenari impen-
sabili per la città. Giovedì 10 

luglio su decisione del presidente del 
Consiglio comunale, Renzo Giandino-
to, è stato convocato con un solo punto 
all’odg. il civico consesso per esprimer-
si e votare l’adesione di Grammichele 
al “Distretto Turistico del Sud-Est”. 
Tutto inizia nel marzo scorso quan-
do il sindaco Pippo Greco, invia con 
una serie di considerazioni una lettera 
al presidente del “Distretto turistico 
del Sud-Est”, al presidente dell’Unità 
operativa e al Direttore, la richiesta di 
adesione al Distretto. L’Assemblea del 
Distretto, riunitasi a Noto il 26 marzo, 
delibera e sancisce all’unanimità, l’a-
desione di Grammichele e Ragusa come 
soci pubblici del Distretto Turistico del 
Sud-Est. A seguito di ciò Giovedì 10 
Luglio i consiglieri, dopo interessanti 
considerazioni e con voti unanimi ne 
approvano l’adesione. In apertura della 
seduta e constatata la validità, il presi-

dente Giandinoto invita il sindaco Greco 
a prendere la parola: “Ringrazio i con-
siglieri per la sensibilità di partecipare 
al Consiglio, considerata l’importanza 
che l’argomento riveste e ringrazio al-
tresì il collega Fabio Roccuzzo, sindaco 
di Caltagirone nella veste di presidente 
dell’Unità operativa del Distretto e il dr. 
Paolo Patanè, direttore del Distretto”. “ 
Grammichele – continua il sindaco – è 
storicamente parte dell’antico sistema 
territoriale del Val di Noto, come an-
che del tessuto geografico, culturale e 
antropologico che identifica il Sud-Est 
della Sicilia e pur non facendo parte 
del sito Unesco de “Le città del tardo 
barocco del Val di Noto”, ritengo che 
abbiamo tutte le prerogative per far-
ne parte a pieno titolo unitamente a 
quelle città, che distrutte dal terremoto 
del 1693 e ricostruite in altro sito con 
un impianto urbanistico di rilevan-
za internazionale; ringrazia pertanto 
per  l’apprezzabile e valido contributo, 
l’on. Michele Cappella, il prof. Giu-

GRAMMICHELE – Adesione istituzionale al Distretto turistico del Sud Est

Atto d’amore per il Val di Noto
seppe Palermo e quanti altri a pieno 
titolo, hanno dato il loro prezioso con-
tributo”. Sono seguiti gli interventi del 
presidente de “L’unità operativa de Le 
città del tardo barocco del Val di Noto”, 
Fabio Roccuzzo, che dichiara che l’a-
desione al Distretto di Grammichele, 
rappresenta una grande opportunità e 
un fatto importantissimo che valorizza 
tutto il calatino”. Appassionato e pieno 
di spunti positivi l’intervento del Di-
rettore del Distretto Paolo Patanè, che 
dopo aver sottolineato che il Distretto 
ha una precisa dignità storica, ribadisce 
che l’adesione di  Grammichele, rive-
ste una valenza irrinunciabile per i suoi 
valori storici e archeologici importanti 
e può determinare lo sviluppo turisti-
co, con prospettive impensabili, per il 
suo particolare impianto urbanistico, la 
grande piazza esagonale, che di fatto è 
un orologio solare e il non far parte del-
le città del Val di Noto, è stato un torto, 
perché Grammichele ha prerogative 
uniche per parteciparvi”. Sono seguite 
le dichiarazioni di voto favorevoli dei 
capigruppo consiliari, Mammana, An-
guzza, Distefano, Palermo, dei consi-
glieri, Cannizzo, Morello e Mammana, 
che hanno sancito l’adesione di Gram-
michele al Distretto del Sud-Est. La 

seduta si è conclusa con gli interventi 
degli assessori Rossella Ledda e Pietro 
Palermo che hanno dato atto che l’a-
desione al Distretto è una decisione che 
apre inimmaginabili prospettive per la 
città e ringraziano i consiglieri, quanti 
hanno dato il proprio apporto. Conclu-
de   Claudio Lo Monaco, assessore alla 
Cultura di Caltagirone che plaude alla 
adesione al Distretto di Grammichele, 
città che costituisce un “unicum” nel 
contesto internazionale. Una decisione 
e un voto unanime che presuppongono 
però impegno e nuove attrattive per far 
parte a pieno titolo delle città tardo ba-
rocche dell’Unesco, patrimonio dell’u-
manità.� ■

dalla prima pagina
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Scegli Il Tuo 
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VIALE PRINCIPESSA MARIA JOSE’, 113 - CALTAGIRONE
TEL. 0933 - 25771 - FB: COLORPARATI CRESCIMONE

COLORIFICIO - CARTA DA PARATI - CARTONGESSO
EFFETTI DECORATIVI - COLORAZIONI TINTOMETRICHE

E TUTTO PER LA TUA CASA

  Nino Costanzo

Nella nuova strategia appena 
resa pubblica (Pensai) Meloni 
e soci condannano vasti pezzi 

del Paese: “Non possiamo invertire 
la tendenza, ne va accompagnata la 
decadenza”; l’effetto niente più inve-
stimenti per tenere i giovani e portare 
servizi, secondo la pagina Economia 
de Il Fatto Quotidiano di giorno 30 giu-
gno 2025. Il Governo decreta la mor-
te delle are interne. Salvatore Laterra 
“Mai letto un documento di così cinica 
e cruda spietatezza”, secondo Enna 
Magazine di giorno 11 luglio 2025. Al-
larme spopolamento entro il 2050 a 
rischio soprattutto le aree interne; 
Giorgetti: “Servono azioni mirate”; La 
Piana (Cisl): “Puntare su lavoro, for-
mazione e welfare”; vedasi articolo di 
giorno 19 giugno 2025 sulle pagine del 
quotidiano La Sicilia. Ci sono 291 Co-
muni destinati a morire. La denuncia 
di Giosuè Catania, presidente di Cia Si-
cilia Orientale: “Secondo il nuovo Pia-
no Strategico non potranno più porsi 
l’obiettivo di invertire il declino de-
mografico, ma al massimo un percorso 
di invecchiamento”. Invero, da tempo 
la Sicilia delle aree interne soffre lo 
spopolamento e lo scorso marzo una 
lettera aperta del francescano Caloge-
ro Peri, Vescovo di Caltagirone, ha cer-
cato di porre l’attenzione sul problema 
invitando le autorità nazionali e regio-
nali ad attivarsi. Se la politica è sorda 
alle esigenze delle comunità grandi 
e piccole, “siamo sicuri che la politi-
ca possa fare qualcosa se non ascolta 
i propri cittadini”, vedasi articoli di 
giorno 13 luglio 2025 sulle pagine del 
quotidiano La Sicilia. A questo punto 
le cose, “Forse è arrivato il momento 
di finirla di affrontare il tema dell’im-
migrazione in maniera ideologica… il 
modello Riace può salvarci”, afferma 
il giornalista Gianfranco Gravina. Nel 
quadro complessivo dei problemi che 
condizionano lo sviluppo di aree ter-
ritoriali classificabili come “interne 
di collina e di montagna” o, molto più 
brevemente, come “svantaggiate”, 
assumono rilevanza fondamentale le 
iniziative rivolte a interventi coordi-
nati e polivalenti; tali, cioè, da essere 
in grado di incidere positivamente sui 
fattori che determinano lo “svantag-
gio”. In altre parole, si ritiene che i 
problemi dello sviluppo (o del supe-
ramento dello svantaggio) delle aree 
vadano affrontati facendo perno sulla 
crescita delle attività agricole, ma in-
cidendo anche positivamente su altri 
settori ad essa collegati, come l’arti-
gianato, l’agriturismo, l’agroindustria 
e il terziario specifico. Bisogna, cioè, 
agire sui fattori dello svantaggio (na-
turali, economici e sociali) con inter-

venti specifici, coordinati e finalizzati. 
Per portare avanti un tale programma 
di interventi è necessario mobilitare e 
canalizzare cospicue quantità di risor-
se finanziarie ribaltando, però, i criteri 
e gli obiettivi che fino ad oggi hanno 
caratterizzato il sistema degli incen-
tivi pubblici nella nostra Regione, 
sistema che è stato, per larga parte, 
finalizzato ai settori e ai territori più 
forti economicamente ed organizza-
tivamente. Una scelta programmatica 
politicamente illuminata, ma anche 
realistica, deve prendere atto che nel-
la nostra Regione, così come in molte 
altre aree territoriali del Mezzogiorno, 
ogni ipotesi organica di sviluppo so-
ciale e produttivo passa attraverso la 
rivitalizzazione delle aree svantaggia-
te, laddove si sovrappongono e si in-
tersecano problemi secolari ma anche 
gli effetti di sbagliate scelte di politica 
economica. Occorre, cioè, elaborare, 
formulare proposte perché il proble-
ma delle aree interne e del loro svi-
luppo venga affrontato con serietà ed 
organicità, assumendo come costante 
punto di riferimento la rimozione dei 
fattori dello svantaggio, tra i quali as-
sumono particolare rilevanza quelli 
scaturenti dalla complessa e regredita 
problematica sociale, caratterizzante 
le aree interne siciliane. Questa trova 
la sua origine, per limitarci a tempi 
recenti, negli effetti di politiche eco-
nomiche sbagliate, che hanno pro-
dotto il depauperamento delle risorse 
umane, in seguito ad importanti e di-
sordinati flussi migratori, e la scarsa 
attenzione riservata, in termini di 
mantenimento e potenziamento, agli 
interventi per i servizi sociali. Ciò non 
poteva non determinare, come del re-
sto ha determinato, lo spopolamento 
delle campagne, i fenomeni diffusi di 
abbandono e di estenuazione dell’a-
gricoltura, l’arretramento complessi-
vo di questo settore produttivo (anche 
nelle aree avvantaggiate), l’aggra-
vamento dei problemi specifici delle 
aree svantaggiate, quali, per esempio, 
la mancata salvaguardia del territo-
rio, la scarsa difesa dell’ambiente, la 
riduzione delle disponibilità di risor-
se finanziarie, le carenze nei servizi 
civili e negli interventi infrastruttu-
rali, la mancanza di sicurezza nelle 
campagne. Da quest’ultimo punto di 
vista, risulta evidente che la soluzio-
ne dei problemi delle aree svantag-
giate appare strettamente vincolata 
e condizionata dall’eliminazione del-
le deficienze strutturali riguardanti 
principalmente il settore della scuola 
e dell’istruzione, quello della sanità, 
dei trasporti, della cultura e dello sva-
go.� ■

SICILIA – Ulteriori perdite demografiche nelle località più interne dell’Isola

Morte “lenta” per 291 Comuni
  Nuccio Merlini

In un rinomato ristorante della 
zona e in un clima di grande par-
tecipazione Massimiliano Guccio-

ne è stato eletto presidente del “Ro-
tary Club Grammichele Sud Simeto”. 
Suggestiva la cerimonia che secondo 
le norme statutarie sancisce il cambio 
del collare fra la presidente uscente, 
Agata Russo e il subentrante Mas-
similiano Guccione. La presidente 
uscente, presenti l’assistente gover-
natore Biagio Nativo, il sindaco Pip-
po Greco, l’assessore di Militello V.C. 
Rosanna Coniglione, il presidente del 
Rotary di Caltagirone, Aurelio Asta, il 
segretario Salvatore Piazza, il presi-
dente del Rotary Catania est, Roberto 
Salmieri e il luogotenente Vincenzo 
Drago, ha tracciato, documentato da 
un video,  il bilancio della sua gestio-
ne annoverando le numerose attività 
svolte, con progetti e iniziative sociali  
di grande rilevanza, esprimendo  gra-
titudine ai soci per l’impegno  e con-
segnato riconoscimenti ad Adriana 

Privitera, Rosanna Coniglione, Gaia 
Centamore, uno speciale al neo pre-
sidente Massimiliano Guccione e per 
il loro apporto a: Salvo Caruso e Sal-
vo Coppoletta. A seguire il passaggio 
del collare alla guida del Club al nuovo 
presidente Massimiliano Guccione, 
per l’anno sociale 2025-2026, che 
ringraziando per la fiducia accorda-
tagli, ha illustrato le linee guida che 
caratterizzeranno il suo mandato, che 
avrà come slogan: “Uniti per fare del 
bene”. “Intendo - ha dichiarato Guc-
cione – coinvolgere tutti i soci per va-
lorizzare al meglio il nostro territorio 
e le sue particolari prerogative col-
laborando con gli Enti e con quanti, 
con idee, iniziative e programmi   in-
tendono portare avanti progetti, per 
far meglio conoscere e apprezzare la 
nostra città e il suo territorio”. Una 
cerimonia che sancisce la fiducia e 
l’entusiasmo che caratterizza la vita 
sociale e l’attività del “Rotary Gram-
michele Sud Simeto”.� ■

GRAMMICHELE – Bilancio e passaggio del collare alla guida del club service 

A Guccione la presidenza del Rotary
dalla prima pagina
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  Salvatore Christian Parlacino

Una comunità ancora una volta 
raccolta nel dolore ha dato oggi 
l’ultimo saluto al Sig. Luigi Car-

daci, figura storica e stimata di Raddusa, 
i cui funerali si sono svolti nella chie-
sa dell’Immacolata Concezione. La sua 
scomparsa si aggiunge alla lunga scia 
di lutti che, nelle ultime settimane, ha 
colpito il paese, lasciando un senso di 
vuoto e malinconia diffuso tra i cittadi-
ni. Luigi Cardaci non è stato soltanto un 
uomo delle istituzioni, ma una presenza 
discreta, sempre attiva e profondamen-
te legata alla sua comunità. Fu Sindaco 
di Raddusa tra il 1985 e il 1986, in anni 
non semplici, ma affrontati con rigore 
e senso di responsabilità. A ricordarlo 
pubblicamente, al termine della celebra-
zione eucaristica, è stato lo storico locale 
Prof. Riccardo Allegra, autore del primo 
libro sulla storia di Raddusa – opera che 
ha ispirato tutte le pubblicazioni succes-
sive sul passato del paese. Commosso, 
Allegra ha voluto dedicare un pensiero 
al suo caro amico Luigi, sottolineando 
come “quando muore un nostro fratello 
in un piccolo centro come questo, muo-
re anche una parte di noi stessi, perché il 
paese ci unisce. I piccoli paesi ci unisco-
no nei ricordi, nelle azioni, negli affetti, 
nell’amicizia. Così se ne va una piccola 
parte di noi.” Il professore ha poi descrit-
to Luigi come “una persona schiva, che 
non amava i riflettori, sempre garbato e 
gentile. Manteneva con tutti toni cordiali 
e misurati. Era il segretario per eccel-
lenza”, ha affermato con convinzione, 
ricordando come fu proprio Cardaci a or-
ganizzare – con rigore e attenzione – la 
prima scuola media di Raddusa, diven-
tando un punto di riferimento impre-
scindibile per docenti e dirigenti scola-
stici. Anche l’amico di lunga data Guido 
Parlacino ha voluto condividere un ricor-
do legato agli anni in cui Luigi Cardaci se-

deva in Consiglio comunale come primo 
cittadino. “Fu un periodo particolare – 
racconta – perché Raddusa venne travol-
ta dal cosiddetto scandalo della paparina, 
una vicenda che oggi suonerebbe assur-
da: la paparina, ancora oggi ingrediente 
tradizionale del pane di San Giuseppe, 
venne messa sotto accusa. Luigi affrontò 
la questione con lucidità e compostezza, 
tanto da essere intervistato dalla BBC di 
Londra, che si interessò al caso.” Questi 
frammenti di memoria, emersi oggi tra 
lacrime e applausi, delineano il ritratto di 
un uomo che ha vissuto con riservatezza 
ma con grande dignità, donando al suo 
paese impegno silenzioso, senso civico 
e amore per la collettività. Con la scom-
parsa di Luigi Cardaci, Raddusa perde un 
pezzo della sua storia, un uomo che ha 
saputo lasciare un segno nel cuore di chi 
lo ha conosciuto. E in un piccolo paese, 
dove ogni volto è parte di una memoria 
condivisa, anche il suo ricordo continue-

rà a camminare tra le vie, nei racconti e 
nella gratitudine dei suoi concittadini.� ■

RADDUSA – La comunità piange la perdita dell’ex sindaco degli Anni ‘80

Addio a Cardaci, uomo d’istituzione
  Paolo Buda

Il Consiglio comunale di Caltagiro-
ne ha respinto l’8 luglio scorso il 
Piano Triennale delle Opere Pub-

bliche 2024–2026 e il relativo elenco 
annuale per il 2024. Undici voti con-
trari, dieci favorevoli e un’astensio-
ne hanno sancito la bocciatura del 
documento, determinando uno stallo 
politico che rischia di avere conse-
guenze concrete sulla vita ammini-
strativa della città. Il Piano, presenta-
to dall’Amministrazione comunale al 
Consiglio già nel mese di aprile 2024, 
prevedeva una serie di interventi 
strategici, tra cui opere contro il dis-
sesto idrogeologico, la prevenzione 
incendi nell’area del Bosco di Santo 
Pietro e l’istituzione di Zone a Traffi-
co Limitato nel centro urbano. Alcuni 
interventi, come il restauro della Sca-
la di Santa Maria del Monte, sono già 
stati realizzati. Altri, come la messa 
in sicurezza del Bosco, restano invece 
fermi, mentre gli incendi estivi con-
tinuano a interessare l’area. A inci-
dere sull’esito della votazione non è 
stato solo il merito delle opere, ma 
anche un contesto politico comples-
so. Il sindaco Fabio Roccuzzo, eletto 
nel 2022, non ha mai avuto una mag-
gioranza consiliare, a causa della leg-
ge elettorale regionale (L.R. 17/2016) 
che, in caso di vittoria al ballottaggio, 
non garantisce automaticamente il 
premio di maggioranza. Una parti-
colarità normativa che a Caltagirone 
ha generato fin dall’inizio un asset-
to istituzionale fragile e poco coeso. 
Uno dei principali motivi di contra-
sto è stato l’inserimento della pista 
ciclabile tramite un emendamento 
presentato in aula. Secondo l’oppo-
sizione, il progetto non era mai sta-
to regolarmente approvato nei piani 
precedenti, e l’emendamento avreb-
be cercato di sanare la situazione in 
maniera impropria. Da qui la decisio-
ne di respingere l’intero Piano, so-
stenuta da una parte consistente del 
centrodestra. «Abbiamo bocciato il 
Piano perché ritenuto illegittimo – ha 
dichiarato il consigliere Sergio Grut-
tadauria – Le determine parlano di un 
progetto inserito nel Piano 2023, ma 
riportano un CUP diverso. Il tentati-
vo di regolarizzarlo è stato maldestro. 
Per questo abbiamo anche presentato 
un esposto, firmato da tredici con-

siglieri». Sulla stessa linea il consi-
gliere Antonio Montemagno, che ha 
parlato di un provvedimento inade-
guato rispetto ai bisogni reali della 
città e di una gestione poco chiara del 
progetto ciclabile: «La pista doveva 
sorgere in aree periferiche, a basso 
impatto. Così com’è, rappresenta un 
intervento scollegato da una visione 
generale. Caltagirone ha bisogno di 
programmazione, non di iniziative 
estemporanee». Dalla maggioranza, 
la risposta non si è fatta attendere. Il 
consigliere Mario Polizzi ha espresso 
rammarico per l’esito del voto, sotto-
lineando l’apertura al dialogo mani-
festata dall’Amministrazione: «Sono 
stati presentati tre emendamenti e si 
è cercato il confronto. L’opposizione 
ha però scelto di non partecipare ai 
lavori di Commissione. Il risultato è 
che oggi non abbiamo un Piano. E a 
perderci è la città». Il Piano era sta-
to presentato nei tempi previsti, ma 
l’esito negativo evidenzia una frat-
tura politica profonda. Il Consiglio 
comunale, oggi a maggioranza cen-
trodestra, ha preferito respingere il 
documento nel suo complesso invece 
di intervenire con modifiche puntua-
li. D’altro canto, la maggioranza non 
è riuscita a costruire un’intesa né nei 
mesi precedenti né durante la sedu-
ta. Il risultato è un nuovo passo falso 
che si inserisce in una più ampia crisi 
di metodo. Senza l’approvazione del 
Piano Triennale, molti progetti ri-
schiano di rimanere al palo. Risorse 
non attivate, bandi bloccati, inter-
venti urgenti rimandati. In attesa di 
un nuovo Piano – probabilmente ri-
ferito al triennio 2025–2027 – l’Am-
ministrazione si prepara al prossimo 
passaggio decisivo: l’approvazione 
del bilancio di previsione 2025, pre-
vista entro novembre. Ma se il clima 
politico non cambia, anche quel tra-
guardo potrebbe rivelarsi difficile da 
raggiungere. Occorre un cambio di 
passo. La città non può restare ostag-
gio di un sistema istituzionale blocca-
to e di una classe politica incapace di 
costruire un confronto. Le divergenze 
sono legittime, ma non possono tra-
sformarsi in immobilismo. Caltagiro-
ne ha bisogno di risposte. E il compito 
di darle spetta a chi siede oggi in Con-
siglio comunale.� ■

CALTAGIRONE – Stallo politico e provvedimento contrario del Consiglio 

“No” al piano delle opere pubbliche

  Agrippino Castania

Molti giovani di Mineo, Mili-
tello in Val di Catania, Viz-
zini, Caltagirone, Palagonia, 

Ramacca e Scordia hanno deciso di 
trasferirsi fuori Sicilia per costruirsi 
un futuro lavorativo ed economico 
migliore, lasciando i familiari con le 
lacrime agli occhi. Una riflessione è 
doverosa: dagli anni 50 fino adesso 
non è cambiato nulla, persiste sem-

pre una migrazione di massa verso il 
nord Italia e l'estero. Tutti i gover-
ni nazionali e regionali che si sono 
succeduti, perché non sono riusciti 
ad attuare un piano per tampona-
re questo fenomeno migratorio? Un 
problema che a mio avviso creerà una 
desertificazione economica e sociale 
nei nostri territori. Una problemati-
ca da non sottovalutare perché è in 

CALATINO – Dagli Anni ’50 manca una seria programmazione per le aree interne

Giovani in “fuga” dal comprensorio
gioco il destino del nostro Calatino. 
Abbiamo molti politici siciliani al 
Parlamento nazionale, il loro operato 
dovrebbe essere incentrato alla bat-
taglia serrata per sconfiggere il pro-
blema "migrazione" e spopolamento 
dei nostri territori. 

  Il lavoro si costruisce attraverso po-
litiche serie e concrete, non con lo-
giche clientelari e con retribuzioni al 
di sotto della dignità umana. Il lavo-
ro non si costruisce con propaganda 
sterile. Parliamo spesso di capora-
lato in agricoltura, se pensate bene, 
esistono i caporali in tutti i settori 
dell'economia soprattutto nel sud 

Italia, anche se bisogna ammettere 
che anche al nord del nostro Paese vi 
è sfruttamento lavorativo. 

  Il settentrione non è più quello degli 
anni 90. Una tassazione elevata, il 
cambio monetario e alcune riforme 
legislative sbagliate hanno causato 
effetti disastrosi nel nostro siste-
ma economico interno. I giovani dei 
nostri territori hanno diritto di ri-
manere nei luoghi dove sono nati, e 
nessuno merita di vedere i loro cari 
piangere per il distacco affettivo. Fa-
cile parlare di benessere economico 
quando in verità esiste una palude di 
povertà estrema.� ■

dalla prima pagina
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  Salvatore Christian Parlacino

Alle elezioni amministrative del 
24 e 25 maggio 2025 a Raddusa, 
la lista civica VivaRaddusa, che 

sosteneva la candidatura a sindaco di 
Carmela Pagana, ha raccolto oltre il 
28% delle preferenze, pari a 520 voti, 
posizionandosi terza su quattro sfi-
danti. Un risultato significativo che, 
tuttavia, non ha garantito alcuna rap-
presentanza in consiglio comunale, 
a causa della normativa vigente per i 
comuni sotto i 3.000 abitanti. La leg-
ge, infatti, non prevede l'assegnazio-
ne di seggi alle liste che non risulta-
no né vincenti né la prima delle non 
elette. Così, se da un lato il sindaco 
eletto ha ottenuto la maggioranza, e 
dall’altro il Dott. Emilio Cosentino, 
secondo classificato, ha conquistato 
tre seggi (uno a lui in qualità di mi-
glior sindaco non eletto, più due con-
siglieri), VivaRaddusa si è vista esclu-
sa completamente dalle istituzioni. 
Una differenza di appena 50 voti dal 
secondo posto, e di circa 120 voti dalla 
vittoria finale, ha segnato il confine 
tra l’ingresso in consiglio e l’esclu-
sione totale. Ma i numeri, in politi-
ca, non raccontano tutto. Dietro quei 
520 voti ci sono volti, storie, desideri 
di cambiamento, cittadini raddusani 
che si sono riconosciuti nel progetto 
politico di Carmela Pagana. In mol-
ti, nel panorama politico locale, si 
aspettavano che VivaRaddusa si dis-
solvesse, come era accaduto in passa-
to con altre liste e candidati sconfitti. 
Ma così non è stato. Carmela Pagana, 
al contrario, ha continuato a guidare 
il suo gruppo con determinazione, 
trasformando VivaRaddusa in un co-

mitato attivo, ben radicato sul terri-
torio. Il comitato ha già organizzato 
la sua seconda scampagnata, evento 
partecipato e sentito, che ha visto la 
presenza di numerosi simpatizzanti 
e dei candidati consiglieri della lista. 
Un’occasione per rinsaldare legami 
e ribadire la volontà di non sparire 
dalla scena politica. Oggi VivaRaddu-
sa si presenta come una voce esterna 
ma vigile, che osserva e commenta. 
Attraverso i social, il comitato ha già 
acceso i riflettori su situazioni di de-
grado urbano e ha sollevato dubbi su 
alcune scelte amministrative, come 
la designazione dei Capi Area e la ge-
stione del personale comunale. Seb-
bene esclusi formalmente dalle isti-
tuzioni, i sostenitori di VivaRaddusa 
non intendono abbandonare il ruolo 
di sentinelle civiche della democrazia 
locale. Il loro attivismo è destinato a 
proseguire, a farsi sentire, a racco-
gliere nuove adesioni. Perché – come 
ha ribadito la stessa Pagana – "essere 
una minoranza non vuol dire tacere, e 
520 cittadini meritano ancora di esse-
re ascoltati".� ■

RADDUSA – Riparte l’attività amministrativa e l’azione d’indirizzo del Consiglio 

In campo la “sentinella” civica

  Concetta Romano

La Federazione Comprensoriale 
rende noto che Promocoop S.p.A., 
Fondo Mutualistico dell’U.N.C.I. 

(Unione Nazionale Cooperative Italia-
ne), ha bandito un concorso per l'e-
rogazione di contributi destinati alla 
costituzione di nuove imprese coopera-
tive e a iniziative consortili. L'obiettivo è 
promuovere l'innovazione tecnologica, 
incrementare l'occupazione e sostenere 
lo sviluppo del Mezzogiorno. I benefici 
sono rivolti a cooperative costituite tra-
mite atto pubblico tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre 2025. Le domande di ammis-
sione devono essere inviate via PEC a 

presidenza@pec.promocoop.org entro 
il 31 dicembre 2025. Un'eccezione è pre-
vista per le cooperative costituite a di-
cembre 2025, che avranno tempo fino al 
31 gennaio 2026. La selezione sarà effet-
tuata dal Consiglio di Amministrazione 
di Promocoop S.p.A. Saranno rimborsa-
te le spese notarili, di registrazione dello 
Statuto e per l'acquisto e vidimazione 
dei libri sociali obbligatori, fino a un 
massimo di 1.500 euro per cooperativa. 
Tra i requisiti preferenziali figurano: la 
presenza di giovani (fino a 35 anni) e/o 
donne che costituiscano almeno il 50% 
della compagine sociale; scopi socia-
li legati ai settori "sociale, ambiente e 
turismo" con metodologie innovative; 
l'appartenenza alla cooperazione so-
ciale (L. 381/91); e l'adesione statutaria 
all'U.N.C.I. Gli interessati possono con-
sultare il bando presso la sede della Fe-
derazione Comprensoriale (Via Madon-
na della Via, 221 Ed. I Scala 2) il martedì e 
mercoledì dalle 17:00 alle 19:30, sul sito 
www.fedeuncicaltagirone.it, o richiede-
re informazioni al numero 0933/25622 o 
via mail a unci.caltagirone@tiscali.it.� ■

CALTAGIRONE – Bandito un concorso per l’erogazione di vari contributi 

Aiuti alle imprese cooperative

  Salvatore Tomasello

Domenica 6 luglio, circondato 
dall' affetto dei suoi nipoti e dei 
familiari tutti, è deceduto all' 

età di 80 anni a causa di gravi problemi 
respiratori Gaetano Parasaliti Collazzo 
chiamato da tutti ' Tanu Parasaliti '. 
La figura di Gaetano è stata molto im-
portante per Castel di Iudica e sicura-
mente i più grandi lo ricorderanno con 
tanto affetto per via del suo amore per 
questo paese nonostante fosse nato a 
Tortorici in contrada Sant'Andrea il 10 
marzo 1945. Sesto di sette figli, i geni-
tori Salvatore e Carolina Graci per mo-
tivi di lavoro si spostarono dapprima a 
Cerami e poi giunsero a Castel di Iudica 
in contrada San Nicola iniziando a la-
vorare la terra e successivamente apri-
rono una cartolibreria in via Garibaldi 
che divenne per tanti anni un punto di 
riferimento per tutti. Gaetano ottenne 
il diploma presso l'Istituto d'arte di 
Catania ed allora riusciva a cammina-
re con l'aiuto di un bastone, fin quando 
poi a causa della sua malattia è rima-
sto seduto nella sedia e non riuscì più 
a camminare ma nonostante ciò non si 
arrese e grazie ad uno scooter elettrico 
per disabili si muoveva liberamente. Fu 
uno dei primi in paese ad avere quest' 
ausilio per potersi muovere e grazie alla 
sua passione per la fotografia girava 
per le strade ad immortalare persone 
e momenti di vita, strade e paesaggi e 
con l'avvento dei social aveva iniziato 

a condividere i suoi scatti attraverso il 
suo profilo facebook. La sua passione di 
fotoamatore e la partecipazione a sva-
riate iniziative sociali gli ha permesso 
di ricevere una targa in onore al merito 
dall' ex Sindaco Giuseppe Grasso. Uno 
dei suoi nipoti Giuseppe Di Dio ha di-
chiarato: " Mio zio è stato un esempio 
per tutta la comunità perché non si 
è mai arreso alla sua infermità ed ha 
voluto vivere la vita ogni giorno con 
entusiasmo, risolvendo e superando i 
problemi che la vita gli aveva riservato 
confidando molto anche sulla religione 
in quanto era un testimone di Geova. La 
sua scomparsa lascia un vuoto non solo 
per noi in famiglia ma anche per i citta-
dini di Castel di Iudica che lo hanno co-
nosciuto". Nella foto Gaetano Parasaliti 
alcuni anni addietro quando girava sul 
suo scooter elettrico.� ■

CASTEL DI IUDICA – Lutto cittadino per la perdita dell’80enne Parasiliti

Tanu, esempio di umana resilienza
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  Totò Sanfilippo

Mazzarrone si conferma un 
cantiere in piena attività, 
con una serie di opere pub-

bliche già realizzate e altre in fase 
avanzata di progettazione. Il sindaco, 
Giovanni Spata, ha fatto il punto della 
situazione, evidenziando l'impegno 
dell'amministrazione nel migliorare 
la qualità della vita dei cittadini at-
traverso importanti investimenti e 
l'utilizzo strategico dei fondi europei. 
“Tra le novità più rilevanti – dichia-
ra il sindaco Spata - l'ottenimento di 
due nuovi finanziamenti ha dato una 
spinta decisiva a progetti ambiziosi. 
Il primo, di circa 1,2 milioni di euro, 
è destinato alla riqualificazione ener-
getica di edifici chiave per la comuni-
tà: il Palazzetto dello Sport, il plesso 
della scuola materna "Pertini" e il Pa-
lazzo Comunale. A questi si aggiunge 
il Centro Polivalente "Giovanni Paolo 
II", anch'esso beneficiario di questo 
importante intervento. I lavori per la 
riqualificazione energetica sono già in 
corso, segnando un passo significati-
vo verso la sostenibilità e l'efficienza. 
Un altro finanziamento, pari a 560 
mila euro, è dedicato alla ristruttu-
razione del Centro Polivalente "Gio-
vanni Paolo II" per la creazione di un 
asilo nido. Parallelamente – continua 
Spata -, è in corso un vasto progetto 
di efficientamento dell'illuminazio-
ne pubblica che prevede la sostitu-
zione di ben 1400 corpi luminosi in 
tutto il territorio comunale con luci a 
LED. Un intervento che promette un 
significativo risparmio energetico e 
una maggiore sicurezza per le strade 
di Mazzarrone”. Un ruolo cruciale nel 
rinnovamento urbano è stato giocato 
dai fondi del PNRR (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza), che hanno 
permesso di avviare tre importanti 
interventi per un valore complessivo 
di 2 milioni e 350 mila euro. “La prima 
fase – continua il sindaco Spata -, che 
ha riguardato Piazza San Giuseppe 
e un tratto di Via Principe Umberto, 

è stata completata già da tempo. Più 
recentemente, sono stati ultimati an-
che i lavori in Piazza della Concordia, 
che ha visto la riqualificazione della 
pavimentazione, l'installazione di 
nuovo arredo urbano e una nuova il-
luminazione pubblica. Ancora in cor-
so la terza e ultima parte del proget-
to PNRR, che interessa l'area dell'ex 
cantina”. Qui, "i lavori sono in fase di 
esecuzione e in uno stato abbastanza 
avanzato," ha precisato il sindaco. 
L'intervento prevede la realizzazio-
ne di un edificio di 350 metri quadri 
e un campetto polivalente, entrambi 
destinati a diventare un nuovo pun-
to di riferimento per la comunità." 
Abbiamo asfaltato e realizzato lavori 
di manto stradale per oltre 60 mila 
euro nell'ultima settimana," - ha af-
fermato Spata -  sono in corso anche 
i lavori di ripristino del muro di con-
tenimento di Piazza della Concordia, 
oltre a "tanti altri lavori" minori ma 
non meno importanti per il decoro 
urbano”. Infine, l'amministrazione 
guarda al futuro con l'ambizioso pro-
getto della Circonvallazione Esterna, 
un'opera da circa 1,9 milioni di euro 
che collegherà la Strada Provincia-
le 150 con la Strada Provinciale 38/3, 
promettendo di alleggerire il traffi-
co nel centro abitato e migliorare la 
viabilità complessiva del territorio. 
Mazzarrone si proietta così verso un 
futuro di sviluppo e modernizzazione, 
forte di un'attenta pianificazione e di 
un costante impegno per il benessere 
dei suoi abitanti. Intanto Mazzarrone 
si prepara al Festival dell'uva da Ta-
vola con in programma: la fiera mer-
cato “Villaggio espositivo” con un'area 
Food dedicata interamente alla gastro-
nomia; i mercatini con le bancarelle; 
un convegno Nazionale sull'uva da 
tavola, la distribuzione dell'uva e per 
quanto riguarda gli spettacoli venerdì 
12 settembre, i Cugini di Campagna, 
sabato 13 Marcella Bella e domenica 14, 
LDA e Aka Seven.                                          ■

MAZZARRONE – Il punto della situazione sui lavori pubblici e sui programmi

Spata: “Progetti più ambiziosi”
  Salvo Stuto

Antonio Damigella, presidente di Avis 
Mineo da febbraio, e Mario La Rosa, 
consigliere provinciale Avis, stan-
no portando una ventata di novità. Li 
abbiamo intervistati per conoscere la 
loro visione del volontariato. Antonio 
Damigella: "Il direttivo è stato com-
pletamente rinnovato con molti gio-
vani, affiancati da membri più anziani, 
per unire esperienza e innovazione. 
Abbiamo introdotto una nuova poltro-
na da salasso e attrezzature informati-
che. Stiamo anche stringendo rapporti 
con altre Avis provinciali per scambia-
re idee e pratiche gestionali."
A Mario La Rosa abbiamo chiesto da 
quanto tempo sei consigliere provin-
ciale?
 "Il 4 maggio c'è stata l'assemblea 
provinciale elettiva. Inizialmente non 
volevo candidarmi, ma il presidente 
mi ha spinto per "svecchiare" la pro-
vinciale, che prima era composta solo 
da over 65. Ora siamo metà giovani e 
metà esperti."
Quanti sono attualmente i donatori e 
quanti sono i donatori giovani?
 "A dicembre 2024 avevamo 178 dona-
tori, di cui circa sessanta giovani (fino 
a 30 anni)."
Antonio Damigella: "Questo anche 
grazie a eventi passati come tornei di 
pallavolo e attività giovanili, che con-
tinueremo a organizzare."
Nello specifico avete già pensato a qual-
che progetto?
Antonio Damigella: "Il 9 agosto stia-
mo organizzando una serata sotto le 
stelle e altri eventi con altre Avis. Il 
nostro torneo di pallavolo annuale, 
che l'anno scorso ha avuto 150 iscritti, 
è un'ottima occasione per coinvolgere 
nuovi donatori."
Mi parlate un po’ del dietro le quinte in 
vista delle giornate di donazione?
Antonio Damigella: "Siamo qui dalle 7 
del mattino per preparare tutto: com-
puter, macchinari, sala prelievi. I vo-
lontari accolgono i donatori, compila-
no le schede per la visita medica. Dopo 
il prelievo (450 grammi di sangue), 
offriamo la colazione. Poi sistemia-

mo i documenti e portiamo il sangue 
al centro trasfusionale di Caltagirone, 
da lì va a Ragusa." Mario La Rosa: "Il 
lavoro inizia giorni prima con la pre-
parazione delle cartelle."
I membri più anziani come hanno accol-
to la vostra elezione a presidente e con-
sigliere Avis?
Antonio Damigella: "L'hanno accolta 
bene. Ci chiedevano da anni di pren-
dere in mano la situazione. Ci hanno 
insegnato molto e ora sono felici di 
'andare in pensione' dopo oltre qua-
rant'anni di servizio, pur continuan-
do a sostenerci." Mario La Rosa: "Noi 
l'abbiamo presa come una sfida per 
aumentare le donazioni."
Quali sono le sfide per il futuro? Che pro-
spettive avete?
"Aumentare la fascia di donatori tra i 
18 e i 35 anni, invogliando più giovani a 
donare," dichiarano entrambi.
Immagino abbiate pensato che sia una 
cosa difficile visto anche comunque il 
tema dello spopolamento delle aree in-
terne.
Antonio Damigella: "Ci stiamo la-
vorando, puntando sull'educazione. 
Vogliamo entrare nelle scuole per 
coinvolgere i ragazzi fin da giovani. 
Abbiamo già visto un buon ingresso 
di giovani del paese nell'associazione, 
che hanno formato il nostro gruppo 
giovani. Due di loro, Cristian Limoli e 
Chiara Aiello, sono consiglieri provin-
ciali del gruppo giovani, e molti altri 
ci aiutano durante le donazioni e gli 
eventi."
Quali sono i pro e i contro di fare volon-
tariato in un'associazione come l'Avis?
Antonio Damigella: "I pro sono la cre-
scita personale: il volontariato unisce 
e crea legami, facendoti crescere inte-
riormente con sani principi. I contro: a 
volte sottrae tempo libero."
Un motivo per donare e invitare la gente 
a farlo in una frase.
Antonio Damigella: "Non il classico 
'dono per fare del bene' ma 'dono per 
farmi del bene'. Ricevere un sorriso o 
un grazie, anche implicito, ti fa stare 
bene."� ■

MINEO – Il ruolo fecondo dell’associazione di volontariato nella città di Capuana

Cresce la “cultura” locale dell’Avis
dalla prima pagina

Seguici su facebook
la gazzetta del calatino
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  Salvatore Tomasello

Ha fatto tappa anche a Castel 
di Iudica il giovane pellegrino 
spagnolo Adrian che da qual-

che mese a questa parte sta girando 
la Sicilia in lungo ed in largo soffer-
mandosi principalmente alla scoperta 
dell'entroterra con l'obiettivo di sco-
prire luoghi, usi e costumi della terra 
sicula. Arrivato giorno 8 luglio a pie-
di, da Ramacca, il giovane spagnolo è 
stato ben accolto da tutta la comunità 
iudicense che si è prodigata e messa 
a disposizione per qualsiasi cosa. Du-
rante i giorni trascorsi in paese, oltre 
a fare video su paesaggi e interloqui-
re con la gente, lo spagnolo ha potuto 
vedere da vicino tutto il procedimen-
to che porta alla preparazione della 
ricotta, uno dei prodotti tipici locali, 
grazie all' accoglienza di un giovane 
produttore del luogo che lo ha ospitato 
presso la sua azienda casearia. Inoltre 
Adrian ha pure trascorso dei momenti 
di svago la sera con i giovani del pae-
se presso i diversi locali che offrono la 
possibilità di passare delle belle serate 
all' insegna della buona musica e di 

un buon cocktail. Dopo aver firmato il 
suo libretto presso il palazzo munici-
pale giorno 9 luglio Adrian si è diretto 
con il suo zaino, la sua bandiera e tutto 
l'occorrente presso Catenanuova e poi 
proseguire il suo itinerario alla sco-
perta di Centuripe. Prima di lasciare il 
paese tramite il profilo tiktok Adrian 
ha voluto ringraziare tutti i cittadini di 
Castel di Iudica che lo hanno accolto e 
che porterà dentro di sé per sempre un 
bellissimo ricordo di questa comunità.
Nella foto il pellegrino spagnolo 
Adrian in piazza Guglielmo Marconi. ■

CASTEL DI IUDICA – Il viaggio (a piedi) del pellegrino spagnolo di Malaga 

Adriàn punta adesso al Vaticano
  Lucio Gambera

Visitatori al “Borgo dei borghi” 
e servizi pubblici: un’interro-
gazione sulla disponibilità di 

strutture e bagni è stata presentata 
in Consiglio comunale (primo fir-
matario il consigliere Pippo Fucile) 
all’Amministrazione e al Sindaco di 
Militello, Giovanni Burtone. L’at-
to ispettivo è non nuovo in assolu-
to, ma è conseguente, negli ultimi 
mesi, ai maggiori flussi turistici che 
interessano il centro storico e i siti 
di maggior interesse culturale. «Da 
troppo tempo sono stati assunti 
impegni per la realizzazione o l’a-
pertura di toilettes già esistenti, ma 
chiusi all’utenza pubblica e inagibili, 
come quello di viale Rimembranze 
(nella foto). Atti d’indirizzo e solle-
citi – continua il consigliere Fucile – 
sono stati ripetuti nel tempo e senza 
riscontri effettivi. La nostra parte 
politica, con il gruppo di minoranza, 
sarà sempre disponibile a sostenere 
iniziative e progetti della Giunta, che 
però, nonostante gli impegni verbali 
e le promesse istituzionali, conti-
nuano a non pervenire alla comuni-
tà». Alla replica non si è sottratto il 
primo cittadino: «Diversi fatti non 
hanno consentito – ammette Bur-
tone - l’apertura dei bagni pubblici. 
Condivido pienamente l’istanza e la 
necessità di un intervento, dopo l’ul-
tima “esplosione” di visitatori in pa-
ese. Nelle scorse settimane, in gior-

nate di particolare affluenza, sono 
stati utilizzati i servizi igienici delle 
scuole, optando anche per l’utilizzo 
dei bagni chimici in alcuni momen-
ti. Il tema merita più attenzioni e ri-
sposte, ma il Comune spera di poter 
impiegare, al più presto, le necessa-
rie risorse finanziarie, che in que-
sto momento però mancano». In-
soddisfazione per la risposta è stata 
espressa dal consigliere Mario Bar-
resi: «L’Amministrazione, in verità, 
spende altrove il denaro pubblico e 
i contributi finalizzati al settore tu-
ristico. La dichiarazione del sindaco 
non mi sorprende perché è sempre 
la stessa. Eppure non servono fondi 
straordinari o ingenti: il problema è 
noto da tempo, ma non si adottano – 
conclude Barresi - misure risolutive 
e investimenti»� ■

MILITELLO – Interrogazione sui servizi che mancano: «Il denaro è speso altrove»

Turismo, “esegesi” sui bagni pubblici

  Nuccio Merlini

L’Oasi - Marcello Squatrito, paler-
mitano, 62 anni, ex tenente dei 
carabinieri, libero professionista 

nel campo della consulenza aziendale, 
direzionale e finanziaria, annoverando 
tra i suoi clienti Aziende ed Enti, con 
sedi nazionali e internazionali, vedovo 
e padre di due figli,  racconta in due libri 
“Oche e papere in comunità – Anima-
li sociali – Memorie di una esperienza 
educativa” e “Emozioni L’Oasi – pen-
sieri ed emozioni in una gabbia d’oro 
senza barriere”, in una lettera autobio-
grafica, con  disegni e poesie, la propria 
vita, dalla dannazione, fino all’alba del 
cambiamento, oggi gioia e orgoglio. 
Marcello, dopo essere rimasto prema-
turamente vedovo e perso l’amore del-
la propria vita, approda a “L’Oasi”, una 
delle innumerevoli “creature” di don 
Vincenzo Sorce, per la cura delle dipen-
denze, il 21 ottobre 2023, con la mente 
e il corpo esausti, devastati dall’alcol e 
infelicità, con l’anima pronta alla lot-
ta contro l’ignoto, contro se stesso e 
strangolata dall’angoscia. La racconta 
non nascondendo nulla di se stesso, 
mesi duri, feroci e dolorosi, ma con la 
ferrea volontà, che lo hanno portato, 
grazie al lavoro estenuante e conti-
nuo degli operatori, all’ingresso nella 
sua “Nuova vita”, che definisce gioia 
e orgoglio. In uno dei nostri incontri a 
L’Oasi, Marcello dice: “Tutto può cam-
biare, il dolore cambia aspetto e consi-
stenza, colori e sintomi, ma non finisce 
mai e non se ne va, non ti lascia, non lo 
puoi cacciare”. Marcello però ha gran-
de fede in Dio, con il quale parla in ogni 
istante della sua vita, litiga, Lo suppli-
ca, Lo offende e sfida, ma Lo ha sempre 

amato e adesso, Marcello è la prova esi-
stente che ogni uomo può reinventarsi, 
anche dopo tante primavere amare e 
piene di frustrazioni”. Conclude di-
cendo, che    non si è mai fermato un 
attimo, ha studiato, letto libri, abbrac-
ciato filosofia, pittura, poesia, aprendo 
il suo cuore capendo, che si può amare 
di nuovo e oggi l’ambiente di Marcello 
è la Comunità, fatta di uomini smarriti, 
anime perdute, che cadono, si rialzano  
e ricadono, ma come lui, con accanto 
Dio, che continua a parlargli, ispirarlo, 
infuocarlo, dargli forza e strattonarlo 
negli attimi di smarrimento. Questo è 
Marcello Squatrito e questa, è la grande 
forza de L’Oasi, una comunità fondata e 
voluta da don Vincenzo Sorce, una gab-
bia d’oro senza barriere, dove ciascuno, 
come Marcello, può rinascere.� ■

CALTAGIRONE – Nuovo focus sulla comunità “L’Oasi” voluta da Padre Sorce 

“Tutti in gabbia senza barriere”
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  Salvatore Christian Parlacino

Hanno attraversato l’oceano 
spinte da un desiderio pro-
fondo: conoscere il paese 

dei loro antenati, respirare la stessa 
aria che un tempo aveva riempito i 
polmoni della loro bisnonna, ritro-
vare un pezzo di sé tra le strade di 
Raddusa. Le protagoniste di questa 
emozionante storia sono le tre sorel-
le Caputo, nipoti di emigrati siciliani 
partiti nei primi anni del Novecento 
alla volta delle Americhe. Discendenti 
della famiglia Natoli Antonino e Pir-
rello, originari di Raddusa, le sorelle 
– oggi residenti nel Connecticut sono 
cresciute negli Stati Uniti, ascoltan-
do i racconti della nonna che parlava 
con nostalgia della sua terra natale. 
Una parte della famiglia Natoli si era 
stabilita in Argentina, mentre uno dei 
fratelli aveva raggiunto gli Stati Uniti. 
È proprio da lì che le sorelle Caputo 
sono partite per questo viaggio spe-
ciale, sulle tracce dei loro bisnonni e 

della memoria familiare. Durante la 
loro permanenza a Raddusa, hanno 
avuto modo di conoscere più a fondo 
la figura del loro bisnonno, Antonino 
Natoli, che fu Consigliere Municipale 
e Vicesindaco di Raddusa durante gli 
anni difficili della Prima Guerra Mon-
diale, tra il 1915 e il 1918. Per il ruolo 
istituzionale ricoperto in quegli anni 
cruciali, Natoli ricevette una perga-
mena di riconoscimento dal Regno 
d’Italia, un omaggio municipale volto 
a perpetuare il ricordo delle sue fun-
zioni civili nei tempi bui del conflitto. 
A testimonianza di quel passato, il fo-
tografo amatoriale Santo Pellegrino – 
che ha accompagnato le sorelle Capu-
to nella loro visita – ha mostrato loro 
una copia della medaglia commemo-
rativa originariamente consegnata al 
loro antenato, custodita con cura tra i 
ricordi della comunità. Accompagna-
te dallo stesso  fotografo amatoriale 
Santo Pellegrino, le tre sorelle hanno 

RADDUSA – Il ritorno ai luoghi di origini di nipoti di emigrati all’estero

Dall’America col sangue siciliano

  Eliana Cavalieri

Dopo un importante lavoro di 
riqualificazione, il Giardino 
pubblico di Caltagirone è stato 

riaperto al pubblico nella serata del-
lo scorso 16 luglio. Tra gli interventi 
maggiori tra quelli portati a termine, 
il rifacimento della pavimentazio-
ne del piazzale principale, il restau-
ro della balconata Vella e della fon-
tana del Tritone, la risistemazione 
dell'ingresso nord e il rifacimento 
delle reti idrica ed elettrica. Oggetto 
di una consistente opera di restyling 
il palco moresco, simbolo della Villa 
comunale. Come anticipato dall’am-
ministrazione comunale, a breve essa 
sarà interessata da ulteriori lavori di 
rinnovamento specie lungo i viali e 
sui marciapiedi posti ai lati del piaz-
zale principale. Centinaia di cittadini 
hanno presenziato all’appuntamento 

conclusosi con il concerto della Me-
diterranean Opera Studio & Festival. 
Un ruolo importante è stato anche 
quello svolto dai più giovani, gli “un-
der”, protagonisti dell’inaugurazione 
insieme alla sindaca dei ragazzi, Lin-
da Gulino, agli assessori e consiglieri 
“baby” della città e ai rappresentanti 
di associazioni a sostegno dei diver-
sabili. L’architetto Luigi Belvedere, 
progettista e direttore dei suddetti la-
vori, si è soffermato in particolare su 
alcune scelte stilistiche. “Tra le cose 
a cui sono particolarmente legato e a 
cui tengo molto – ha affermato – è la 
sistemazione all’ingresso della nuo-
va fontana” il cui intero restauro, ha 
continuato, è stato regalato dal Ge-
nius Loci, finanziato a sua volta dalla 
fondazione di Banca Sicana di Calta-
nissetta.  Il sindaco Fabio Roccuzzo 
ha sottolineato che si è trattato di 
un momento importante per la città 
e per ogni singolo cittadino, un’oc-
casione in cui l’amministrazione ha 
riconsegnato alla fruizione pubblica 
un luogo amato dall’intera comunità, 
recuperato e restaurato con pazienza 
e fatica. “La Villa è un bene comune, 
di proprietà di tutti e di cui tutti de-
vono assolutamente prendersi cura”. 
L’augurio è “che questo luogo torni a 
pulsare gioia, socialità, bellezza, pia-
cere di stare insieme e amore per Cal-
tagirone”.� ■

CALTAGIRONE – Riaperto il giardino pubblico dopo diversi interventi

Restyling al “cuore” della villa

visitato alcuni dei luoghi più signi-
ficativi della cittadina. Al Museo del 
Grano hanno potuto scoprire la storia 
agricola del paese e rivedere gli stru-
menti e i gesti che, un tempo, aveva-
no segnato la vita quotidiana dei loro 
avi. Hanno poi fatto tappa alla sug-
gestiva Casa del Tè, lasciandosi affa-
scinare dalle atmosfere raccolte e dai 
sapori locali. Portavano con sé vec-
chie fotografie, lettere ingiallite dal 
tempo e un ricordo particolarmente 
vivido: la ricetta della pizza siciliana 
che la nonna preparava negli Stati 
Uniti, spiegando loro ogni passaggio 
con cura e amore. In quel gesto sem-
plice, tramandato di generazione in 
generazione, viveva tutta la nostalgia 
e l’orgoglio di chi non ha mai dimen-
ticato le proprie radici. L’incontro con 
la comunità di Raddusa è stato calo-
roso e sentito. Le sorelle Caputo sono 
state accolte come parenti ritrovate, 
con emozione e curiosità. Hanno po-
tuto vedere i luoghi in cui un tempo 
vivevano i loro bisnonni, scoprendo 
affinità e somiglianze che il tem-
po non è riuscito a cancellare. Il loro 
viaggio non è stato soltanto un ritor-
no fisico, ma anche un omaggio alla 

memoria e all’identità. In un tempo 
in cui spesso si corre, dimenticando 
da dove si viene, la storia delle sorelle 
Caputo ricorda a tutti noi quanto sia 
prezioso ritrovare il filo che ci lega al 
passato.� ■

  Nuccio Merlini

Lascia, nella famiglia e in quan-
ti l’hanno conosciuta un pro-
fondo vuoto, la scomparsa a 83 

anni della docente e preside Mimma 
Stancanelli.  Difficile condensare in 
poche righe la vita e l’attività di que-
sta straordinaria donna, appassio-
nata docente e saputo mirabilmente 
coniugare essere cattolica, presiden-
te delle ex allieve salesiane, femmi-
nista convinta di sinistra, docente 
appassionata, donna libera e preside 
illuminata, caratterizzando la sua 
vita prendendosi cura della famiglia 
e di quanti le chiedevano una mano, 
specie di chi, ultimi e umili, erano 
per lei un pensiero costante.
Supporto culturale per generazioni 
di ragazzi, ha gratuitamente aiutato 
tantissime persone nella prepara-
zione di esami e concorsi, scritto per 
parenti, amici e conoscenti, temi di 
ogni genere, dimostrandosi sempre 
disponibile e infaticabile consiglie-
ra, con affabilità diretta e semplice, 
rendendola popolare nella prima 
scuola che ha diretto, la “F. De Ro-
berto” di Catania e infine nella “G. 
Ponte” di Palagonia “La sua scuo-
la” che ha diretto dal 1996 al 2007 
lasciando un segno indelebile della 
sua presenza. L’Appassionata omelia 
del prete officiante il rito dell’ulti-
mo saluto nella cappella dell’istituto 
Maria Ausiliatrice, scelta certamente 
non casuale, la corale partecipazione 
della città, compagni della sua atti-
vità politica quali gli onorevoli, Gio-
vanni Burtone e Michele Cappella, 
sono stati il segno inequivocabile di 
quanta stima e affetto godeva Mim-
ma Stancanelli, della quale la nipote 
docente, Alessandra Stancanelli, ne 
ha illustrato ricordi, testimonianze, 

fatti e circostanze che hanno carat-
terizzato la sua esistenza di  donna, 
simbolo di un’epoca della vita citta-
dina, presentando anche la propria 
candidatura a sindaco, cercando di 
portare quella ventata di novità e 
correttezza che suscitò attenzione e 
ammirazione e tutti, ne hanno ricor-
dato  e apprezzato, l’impegno sociale 
e politico e la  straordinaria capaci-
tà di conciliare ciò che per molti è 
risultato impossibile.  Una perdita 
e un vuoto non solo per i famigliari 
che l’hanno colmato di attenzione e 
affetto, specie negli ultimi anni della 
malattia, che ne ha minato lo spi-
rito e il corpo, ma anche in quanti 
l’hanno apprezzata, per l’impegno 
che ha contraddistinto la sua vita, ri-
manendo sempre fedele ai valori più 
alti quale promotrice di giustizia per 
tutti. Buon viaggio Mimma.� ■

PALAGONIA – Dolore e commozione per la perdita della dirigente scolastica e docente

Stancanelli, “femminista” per la scuola
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  Concetta Romano

Un'annata eccezionale per il 
Consorzio IGP Uva da Tavola di 
Mazzarrone. Abbiamo intervi-

stato il presidente Giovanni Raniolo ed 
il figlio Rosario.
Presidente Raniolo, quest'annata è 
stata definita 'veramente particolare' 
e decisamente positiva per il Consor-
zio IGP Uva da Tavola di Mazzarrone, 
con un notevole incremento dei prezzi 
e della domanda. Oltre ai fattori ester-
ni, come i ritardi in Puglia e Spagna o i 
problemi nei trasporti per l'uva egizia-
na, quali strategie interne o quali ele-
menti specifici della vostra produzione 
e gestione avete messo in atto per mas-
simizzare questo successo e far sì che il 
prodotto siciliano venisse così 'valoriz-
zato in modo adeguato' dai consuma-
tori e clienti?
“Il 2024 si chiude con un bilancio 
estremamente positivo: un aumen-
to dei prezzi alla vendita del 20-30% 
e una domanda in costante crescita 
hanno "gratificato i produttori", visi-
bilmente gioiosi. La raccolta, iniziata a 
metà maggio con varietà precoci come 
Vittoria e Black Magic e proseguita 
con le senza semi, ha beneficiato di 
un clima invernale ideale. Il successo 
è stato favorito anche da un mercato 
più "libero": ritardi dalla Puglia e dalla 
Spagna, uniti a difficoltà nei traspor-
ti per l'uva egiziana, hanno aperto 
un'opportunità unica per il prodotto 
siciliano, apprezzato da consumatori 
e clienti”. 
Nonostante l'entusiasmo per i risultati 
ottenuti, l'annata è stata segnata anche 
da un preoccupante fenomeno di furti 
d'uva. 
“Il Consorzio ha sollecitato Prefettu-
ra e stampa per evidenziare il proble-
ma e sensibilizzare sull'acquisto di 
prodotto non tracciabile, potenzial-
mente a rischio fitosanitario. I mag-
giori controlli delle forze dell'ordine 
hanno fortunatamente alleggerito la 
situazione”.

Visto il forte impegno del Consorzio 
nella tracciabilità e nella sicurezza ali-
mentare, come intendete rafforzare ul-
teriormente la tutela del marchio IGP e 
del prodotto stesso in futuro, non solo 
contro i furti, ma anche promuoven-
do ancora di più la consapevolezza sui 
benefici e la qualità dell'uva di Maz-
zarrone, specialmente in un mercato 
sempre più attento alle origini e alla 
salubrità?
“Guardando al futuro, il Consorzio 
punta sull'innovazione. Si stanno 
sviluppando nuovi packaging e un 
nuovo paradigma per le varietà senza 
semi, sempre più richieste e proposte 
anche in confezioni da 500 grammi 
per adattarsi alle famiglie moderne, 
con l'obiettivo di rinnovare il 20% 
delle colture. Restano però un pilastro 
le uve tradizionali con semi come Vit-
toria, Black Magic, Italia e Red Globe, 
vero e proprio zoccolo duro della pro-
duzione locale. Una novità entusia-
smante è lo sviluppo di un'uva passa 
italiana, frutto di studi con l'Univer-
sità di Palermo”. 
Uvella è invece un nuovo prodotto 
“Cora” e si tratta di un'uva essiccata 
100% italiana, senza conservanti né 
oli aggiunti, che si conserva grazie 
al suo zucchero naturale prodotta da 
uve seedless di Mazzarrone ed è idea-
le per la pasticceria, grazie all'assen-
za di semi. Uvella ha già debuttato con 
successo al Campionato Mondiale del 
Panettone 2023 e sarà nuovamente 
presente quest'anno, conquistando i 
pasticceri italiani e internazionali”.�■

MAZZARRONE – Il bilancio annuale dell’attività per il Consorzio Igp Uva da tavola

Raniolo: “In crescita i prezzi di vendita”
  Nuccio Merlini

Michele Luca, classe 1925, 
festeggia nel “Circolo Cat-
tolico e Mutuo Soccorso”, 

l’invidiabile traguardo del secolo di 
vita, dimostrando che la città esago-
nale è un Comune dove si vive a lun-
go. Domenica 6 luglio, Michele Luca, 
in piena forma e con il suo bastone 
che gli fa compagnia, attorniato dai 
famigliari, soci del Circolo e amici, 
ha tagliato la fatidica torta e spento 
le candeline che segnano il suo tra-
guardo, che considera, data l’ottima 
forma soltanto una tappa. Giornata 
particolare, quella del nonnino, pri-
ma accanto ai suoi cari attorniato 
dai figli Francesco e Rosetta, nipoti e 
pronipote e poi nel pomeriggio, come 
in una gara, perché anche il “Centro 
Studi Calamandrei”, altro circolo che 
lui frequenta, lo avrebbe voluto fe-
steggiare. La sua scelta è caduta sul 
“Circolo Cattolico e Mutuo Soccorso”, 
del quale è socio da tantissimi anni e 
ritrovo dove trascorre parte della sua 
giornata, parlando con gli amici e 
leggendo “La Sicilia” senza occhiali. 
Una vita sana quella di Michele Luca, 
agricoltore infaticabile, buon padre di 
famiglia e attento osservatore della 
vita quotidiana. I soci del “Circolo” 
che lo hanno sempre apprezzato e 

stimato, hanno organizzato una festa 
in grande stile, approntando uno spe-
ciale striscione in suo onore, la torta 
e lo spumante, perché come hanno 
dichiarato presidente e soci, Michele 
Luca, è una persona stimabilissima e 
affabile. Particolare la vita di questo 
uomo che si prepara da solo la cola-
zione a base di biscotti, latte e caffè, 
passeggiata quotidiana  e sosta nel 
circolo cattolico e visita  al “Centro 
studi Calamendrei”, a mezzogiorno 
pranzo con pasta e coscia di pollo e 
bicchiere di vino, uscita pomeridiana 
e a sera panino con Nutella e frut-
ta. Michele Luca, smessi i panni di 
esperto e infaticabile agricoltore, ha 
indossato quelli più congeniali d non-
nino della città, dove vive ed è stimato 
e voluto bene da tutti. Alla sua festa 
non ha voluto mancare, anzi ha letto 
un messaggio augurale, mons. Mi-
chele Pennisi, arcivescovo emerito 
di Monreale, che con la sua presenza 
e ha voluto esprimere la gratitudine.   
Al termine nonno Michele ha volu-
to con il solito garbo e l’inseparabi-
le sorriso, ringraziare quanti hanno 
voluto festeggiarlo con tanto calore e 
affetto e ribadito che il “Circolo cat-
tolico e Mutuo Soccorso” è un po' la 
sua seconda casa.� ■

GRAMMICHELE – Festa grande al circolo amico e con i parenti per l’atteso genetliaco 

Elisir di lunga vita per un centenario

  Ivan Lo Greco

La Sicilia conta ben 291 comuni in 
72 aree interne, abitati da circa 2 
milioni di persone. Con il nuovo 

Piano SNAI 2021-2027, emerge una re-
altà preoccupante: questi territori non 
possono più sperare di invertire il decli-
no demografico, ma sono destinati a un 
"percorso di cronicizzato declino e in-
vecchiamento". Riccardo Randello, pre-
sidente di Agia Sicilia, sottolinea l'im-
portanza di queste comunità, custodi di 
borghi incantevoli, paesaggi mozzafiato 
e ricchezze culturali e agroalimentari. 
“Ignorare il loro destino - dichiara Ran-
dello - significa condannare intere fasce 
della popolazione e compromettere la 
sicurezza alimentare e la biodiversità del 
nostro paese, ricco di marchi DOP e IGP e 
di eccellenze di ogni tipo. È fondamenta-

le agire ora attraverso un piano nazionale 
di rinascita che crei opportunità di lavoro 
e valorizzi le risorse dei nostri territo-
ri. Così come è necessario incentivare 
le attività economiche attraverso una 
fiscalità di vantaggio e delle premialità 
che rendano appetibili gli investimen-
ti per rivitalizzare territori e paesaggi di 
una bellezza indescrivibile”. L’allarme 
era già stato lanciato dal Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella durante 
l’ultima visita a Militello in Val di Catania 
e da Monsignor Calogero Peri, Vescovo 
di Caltagirone. Entrambi avevano chie-
sto interventi urgenti per contrastare il 
fenomeno dello spopolamento. “Il go-
verno senza una strategia ben precisa - 
continua Randello - sta smantellando i 
presìdi rurali con una visione miope che 

SICILIA – Sono 291 i piccoli centri che rischiano la perdita del municipalismo

Borghi belli, sedotti e abbandonati
considera le nostre comunità come ter-
ritori sacrificabili. In un momento critico 
per l’agricoltura è un dovere istituzionale 
mostrare attenzione e sensibilità verso le 
sfide che gli agricoltori affrontano nelle 
aree più difficili del paese. La mancanza 
di infrastrutture adeguate, di servizi e di 
opportunità lavorative hanno portato a 
una crescente emigrazione, svuotando 
progressivamente questi territori, dove 
gli agricoltori e gli allevatori spesso han-
no lavorato sostenendo costi eccessivi 
senza alcun adeguato ritorno di reddito”. 
Lo sviluppo delle aree interne riguarda la 

salvaguardia del territorio reso sosteni-
bile non solo dal punto di vista ambien-
tale e paesaggistico ma anche dal punto 
di vista economico. “Solo attraverso 
un’azione congiunta e mirata - conclude 
il Presidente di Agia Sicilia - sarà possibi-
le invertire la tendenza e restituire vitali-
tà a queste terre ricche di storia e poten-
zialità. La Sicilia deve rivendicare azioni 
e investimenti volte al riconoscimento 
delle condizioni di insularità per abbat-
tere i costi della logistica, dei trasporti, 
delle infrastrutture e delle condizioni di 
svantaggio”.� ■

dalla prima pagina
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Annunci gratuiti al numero di rete fissa 0933.26456 
Fax 0933.1936035 - annunciaffari@libero.it

AUTO

� Alfa Romeo
 

ALFA ROMEO GIULIETTA, cc. 1.6, jtdm, 
business, 105cv, colore grigio mtz, anno 
02.2014, € 7.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 

ALFA ROMEO STELVIO, CC. 2.2, 190CV, 
ANNO 11.2018, € 23.950,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Audi
AUDI Q3, cc. 2.0, sportback, business, 
plus s-tronic, 150cv, colore grigio, anno 
05/2021, € 37.390,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
AUDI A3, cc. 2.0, 265cv, sportback, colo-
re bianco, anno 01/2009, € 17.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
AUDI Q3, cc. 2.0, 140cv, tdi, colore bian-
co, anno 01/2012, € 11.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� BMW
BMW SERIE 3, cc. 2.0, 190cv, tourig, co-
lore nero, anno 10/2015, € 8.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Citroën

CITROEN C3, CC. 1.5, 102CV, AIRCOSS, 
ANNO 10.2019, € 15.900,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

CITROEN C3, pure tech, S&S, shine, co-
lore grigio, anno 11/2022, € 14.200,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554 
CITROEN C3, cc. 1.5, aircross, 100cv, 
colore argento, anno 10/2019,  
€ 15.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 

CITROEN C3, CC. 1.4, EXCLUSIVE, ANNO 
07/2012, € 5.900,00
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 

� CHATENET
 

CHATENET CH46, SPORT LINE, ANNO 
08.2023, SPORT LINE, € 13.390,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

 

� CUPRA
CUPRA FORMENTOR, cc. 2.0, tdi, 150cv, 
colore grafite, anno 05/2024, € 32.490,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
CUPRA FORMENTOR, cc. 1.5, 150cv, 
colore grigio, anno 03/2023, € 31.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Dacia
DACIA DUSTER, cc. 1.5, 110cv, dci, 
anno 06/2012, colore grigio, € 4.950,00 

� EMC
EMC WAVE 3, cc. 1.5, 113cv, colore gri-
gio, anno 07/2023, trattativa riservata 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Fiat
FIAT 500, cc. 1.0, 70cv, hybrid, lounch, 
anno 03/2023, colore bianco, € 13.890,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 

FIAT 500 C, cc. 1.2, star, 69cv, anno 
05/2019, colore grigio, € 12.390,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 

FIAT TIPO, CC. 1.4, OPENING EDITION, 
95CV, ANNO 05.2016, € 6.480,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

 
FIAT TIPO, cc. 1.6, mjt, lounge, 120cv, sw, 
anno 06/2017, colore grigio, € 10.490,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 

FIAT 500, CC. 1.0, HYBRID, 70CV, ANNO 
05.2024, € 14.290,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

 
FIAT 124 SPIDER, cc. 1.4, 140cv, colore 
rosso, trattativa riservata 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT 500 X, cc. 1.3, mjt, 95cv, city cross, 
colore blu, anno 07/2019, € 15.280,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT 500 L, cc. 1.3, mjt, 95cv, pop star, 
colore rosso, anno 12/2016, € 10.680,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT 500, cc. 1.6, 105cv, mjt, lounge, 
anno 06/2015, colore bianco, € 7.250,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

� Ford

FORD PUMA II, CC. 1.0, 125CV, ECOBOOST, 
ANNO 12.2023, € 18.890,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

FORD PUMA, cc. 1.0, ecoboost, 125cv, 
titanium,  anno 12/2023, colore nero,  
€ 18.690,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 

FORD FIESTA, CC. 1.5, TDCI, START & STOP, 
ANNO 10/2017, € 8.200,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
FORD FIESTA VII, cc. 1.1, titanium, gpl, 
75cv, colore bianco, anno 02/2023,  

€ 15.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FORD B - MAX, cc. 1.5, 75cv, tdci, busi-
ness, anno 08/2015, colore blu/azzurro, 
€ 7.490,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

� Hyundai
HYUNDAI TUCSON II, cc. 1.6, crdi, 
115cv, colore nero, anno 06/2020,  
€ 19.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Jaguar
JAGUAR E-PACE, cc. 2.0, 150cv, colore 
bianco, anno 12/2018, € 21.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Jeep
JEEP COMPASS, cc. 1.6, mjt, 130cv, 
limited, anno 05/2022, colore antracite,  
€ 25.900,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
JEEP RENEGADE, cc. 1.6, mjt, 120cv, 
limited, anno 04/2019, colore grigio scu-
ro, € 18.790,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
JEPP COMPASS, cc. 1.9, 138cv, td, limited, 
anno 07/2007, colore grigio, € 3.950,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306 
JEEP RENEGADE, cc. 1.0, limited, colo-
re grigio, anno 06/2021, € 17.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Lancia
LANCIA YPSILON III, cc. 1.0, firefly, hy-
brid, gold, 70cv, anno 04/2022, colore 
grigio mtz, € 12.490,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

� Land Rover
LAND ROVER RANGE EVOQUE, cc. 
2.0, 150cv, colore nero, dynamic, anno 
11/2015, € 16.890,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

� Nissan
NISSAN QASHQAII, cc. 1.3, n-connecta, 
140cv, anno 03/2024, colore argento,  
€ 24.290,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
NISSAN CUBE, cc. 1.5, tdi, luxury, 110cv, 
colore grigio, anno 09/2010, € 6.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Opel
 

OPEL-ASTRA SW, ANNO 2017, 
KM 170.000 € 10.800,00 USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554
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OPEL ASTRA,  CC. 1.6, 180CV, BUSINESS, 
ELEGANCE, HYBRID, € 24.950,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

� Peugeot

PEUGEOT 2008,  CC. 1.5, 74CV, ANNO 
05.2016, ACTIVE, € 7.950,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

PEUGOT 208, cc. 1.2, puretech, 100cv, co-
lore grigio/nero, anno 06/2021, € 15.680,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

PEUGEOT 208, ANNO 2015, KM. 120.000, 
€ 7.500,00, CON GARANZIA
DANILO AUTO CELL. 327/7681517

 
PEUGOT 3008, 73 kwh, allure, 140cv, 
colore blu, anno 01/2025, € 39.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

PEUGEOT 2008, CC. 1.6, ANNO 2019, KM 
174.000,  € 9.800,00 , CON GARANZIA
DANILO AUTO CELL. 327/7681517

� Porsche

PORCHE CAYMAN, C.C. 2.7, BENZINA, 
ANNO 2008, € 29.000,00,
 CON GARANZIA
DANILO AUTO CELL. 327/7681517

� Renault

RENAULT,  CC. 1.5, DCI, 90CV, SPORT 
TOUR, WAVE, ANNO 5.2012, € 4.900,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

RENAULT KADJAR, cc.1.5, blue, dci, 
intens, 115cv, colore bianco perla,  anno 
03/2022, € 20.500,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

RENAULT CAPTURE, CC. 1.3, INTENS, 
130CV, ANNO 05.2020, € 15.890,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

 
RENAULT CAPTURE, cc. 1.0, techno, 90cv, 
colore grafite, anno 03/2024, € 19.890,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

� Ssangyong
SSANGYONG TIVOLI, cc.1.6, exclusive, 136cv, 
colore rosso, anno 12/2020, € 13.490,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Seat
SEAT LEON IV, cc. 2.0, tdi, style, 115cv, 
colore argento, anno 05/2022, € 16.290,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

SEAT LEON IV, CC. 2.0, 115CV, ANNO 
05.2022, € 17.290,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

� Smart

SMART, C.C. 1.0, ANNO 2015, KM 
143.000,00, BENZINA, € 9.800,00, CON 
GARANZIA
DANILO AUTO CELL. 327/7681517

� Toyota

TOYOTA AYGO,  CC. 1.0, 69CV, X-WAVE, 
ANNO 022017, € 8.500,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

 

TOYOTA C-HR, CC. 1.8, 98CV, ANNO 
04.2017, € 14.490,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

 

TOYOTA AYGO, CC. 1.0, 12V, ANNO 2009,  
€ 4.300,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

� Volkswagen
VOLKSWAGEN TIVOLI, cc.2.0, tdi, 
track&field, 140cv, colore grigio, anno 
3/2012, € 10.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

MOTO
 

� Aprilia
APRILIA SCARABEO, cc.125, anno 
2009, colore nero, € 1.000,00 
MOTO PIU’ 
TEL. 0933/25682 
APRILIA RX-V cross, cc.450, anno 
2008, colore nero, € 2.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA LEONARDO, cc.250, anno 
2001, per ricambi, € 250,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA ATLANTIC, cc.500, anno 2005, 
colore grigio, € 950,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA LEONARDO, cc.150, anno 
2010, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’ TEL. 0933/25682 

APRILIA SCARABEO, cc.100, anno 
2006, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Beta
BETA MOTARD ,  cc.520, anno 2011, 
colore bianco, € 3.999,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.300, anno 2016, 
colore rosso, € 4.800,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.390, anno 2023, 
colore rosso, € 7.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.350, anno 2021, 
colore rosso, € 6.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.390, anno 2022, 
colore rosso, € 6.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Benelli
BENELLI LEONCINO, cc. 800, € 5.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Benelli
HONDA VF, cc. 1000, anno 1989, colore 
bordeaux, € 800,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
HONDA CROSS, cc. 250, anno 2017, 
colore rosso, € 3.600,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
HONDA CROSS, cc. 250, anno 2012, 
colore rosso, € 2.200,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� KTM
KTM  ENDURO, cc.300, anno 2006, co-
lore arancio, € 2.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Kawasaki
KAWASAKI GPX,  cc. 750, anno 1990, 
epoca, € 900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  4t,  cc. 250, anno 
2014, colore verde, € 3.400,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  2t,  cc. 85, anno 
2020, colore verde, € 3.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� MBK
MBK BOOSTER, cc. 100, anno 2004, 
colore verde, € 1.200,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Piaggio
PIAGGIO BEVERLY, cc.400, anno 2012, 
colore blu, € 2.000,00 
MOTO PIU’ TEL. 0933/25682 
PIAGGIO VESPA GTS, cc.300, anno 
2009, colore nero, € 2.200,00 
MOTO PIU’ TEL. 0933/25682

� Yamaha
YAMAHA T MAX, cc. 500, anno 2006, 
colore nero, € 3.400,00  
MOTO PIU’ TEL. 0933/25682 
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YAMAHA T DM, cc. 900, anno 2012, co-
lore grigio, € 3.999,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Suzuki
SUZUKI CROSS, cc. 125, anno 1999, 
colore giallo, € 2.400,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Zontes
ZONTES ENDURO, cc. 600, anno 2004, 
colore nero, € 3.500,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 

APPARTAMENTI
VENDESI APPARTAMENTO, piano rial-
zato, composto da 3 camere, più servizi, 
terrazza, riscaldamento autonomo, no 
condominio, Villaggio Paradiso 
CELL. 338/5950082 

Vendesi Appartamento al primo piano 
in via Inghilterra a Grammichele doppia 
esposizione, circa 110 mq, composto: in-
gresso, grande soggiorno, due camere da 
letto, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
balcone. Riscaldamento autonomo, nelle 
vicinanze di uffici, scuole, negozi vari, con 
possibilità di parcheggio in strada, buone 
condizioni generali.
Classe energetica G, Prezzo: € 65.000

 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI MINI APPARTAMENTO, com-
posto da: cucina/soggiorno abitabile, ca-
mera da letto, bagno, ripostiglio, cortile 
autonomo di mq 28, no condominio, Vil-
laggio Paradiso 
CELL. 338/5950082 

Vendesi  Appartamento, di circa 120 mq 
in via Sardegna. L’immobile, sito al settimo 
piano di un palazzo con ascensore, è com-
posto da salone, cucina, due camere da 
letto di cui una con cabina armadio e due 
bagni. Totalmente ristrutturato. Ottime 
rifiniture. Possibilità di garage. Via Sarde-
gna, € 145.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO, mq 130, 
piano rialzato composto da: 2 camere da 
letto, salone, sala da pranzo con camino, 
bagno, doppi servizi, sgabuzzino, termo 
autonoma e climatizzata, con possibilità di 
garage, zona San Giacomo, € 53.000,00 
CELL. 339/4379220 
VENDESI APPARTAMENTO, 1°piano, 
mq 120, con garage e cantina, giardino 
di mq 560 con alberi di arance, limoni e 
mandarino, Via Stella n° 96, € 50.000,00 
trattabili 
CELL.339/2156420 

VENDESI APPARTAMENTO, con doppio 
ingresso, ristrutturata, 4 vani con terraz-
za panoramica, riscaldamento autonomo, 
Via San Bonaventura 
TEL. 095/505578 - 347/1440477

Vendesi  Appartamento, di 60 mq circa 
con terrazza e garage di 35 mq sito al pia-
no terra di un palazzo di recente costru-
zione. L’immobile è composto da ingresso, 
cucina, soggiorno, camera da letto, bagno 
e piccola lavanderia. Ottime condizioni 
generali. Zona tranquilla e residenziale 
a pochi passi da tutti i servizi. Via Duilio,  
€ 80.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO, 1° piano, 5 
vani, composto da: salone, 3 camere, 
cucina abitabile, bagno, doppio servizio, 
lavanderia, riscaldamento autonomo, da 
ristrutturare, Via Fisicara, € 73.000,00 
CELL. 350/9485979

Vendesi  Appartamento, di circa 120 mq 
con possibilità di garage in via Pietro No-
velli. L’immobile sito al quinto piano di un 
palazzo ascensorato è composto da in-
gresso, ampio soggiorno, cucina abitabile, 
tre camere da letto e due bagni. Via Pietro 
Novelli, trattativa riservata

 
VENDESI APPARTAMENTO in condo-
minio tri familiare, piano primo, composto 
da tre vani utili oltre cucinino e bagno; 
balcone e ampie finestre. Condizioni ge-
nerali buone, termoautonomo a metano, 
Classe energetica "G" EPgl 349,07 Kwh/
mq annui, migliorabile ristrutturando l'im-
mobile con metodologia a risparmio 
energetico, usufruendo inoltre delle de-
trazioni fiscali vigenti. Attualmente locata, 
ottimo anche come investimento. Prezzo 
Euro 55.000,00 Via Escuriales codice 
739, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI APPARTAMENTO accessibile 
al piano terra da via Delle Grazie e al se-
condo piano dalla Piazza S. Gregorio 
Magno, circa 120 mq, composto al piano 
terra da ingresso, bagno, camera da let-
to, soggiorno; secondo piano cucina abi-
tabile, cameretta, terrazza con vista pa-
noramica e sul Duomo di S. Gregorio 
Magno. Di pertinenza alla casa deposito 
di circa 50 mq.  Classe energetica G, a 
Vizzini, Prezzo: € 39.000 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI APPARTAMENTO  mq 72 cal-
pestabili, piano terzo, composto da tre 
vani utili oltre cucina semi abitabile e ser-
vizi; balconi mq 7 con doppia esposizio-

ne soleggiata. Condizioni generali da rifi-
nire internamente, parcheggio ampio e 
libero nella stessa via, Classe energetica 
"G" EPgl 130,972 Kwh/mq annui, miglio-
rabile apportando alcune modifiche 
all'immobile con metodologia a risparmio 
energetico, usufruendo inoltre delle de-
trazioni fiscali vigenti. Prezzo €uro 
23.000,00 Via Benedetto Scillama' codi-
ce 714, altre interessanti proposte sul 
nostro sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Appartamento, di circa 70 mq, 
sito al secondo piano di un piccolo condo-
minio, è composto da cucina, soggiorno 
due camere da letto e bagno. Totalmente 
ristrutturato. Possibilità di garage. Via 
Palo, € 70.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO in condo-
minio bifamiliare, secondo e terzo piano, 
quattro ampi vani oltre servizi, terrazza 
ampia e panoramica, parcheggio nella 
stessa via. Condizioni generali ottime, 
ristrutturata recentemente, Classe ener-
getica attualmente "G" EPgl 155,23 Kwh/
mq annui, migliorabile apportando alcune 
piccole modifiche usufruendo delle detra-
zioni fiscali vigenti. Prezzo €uro 
55.000,00. Via Ex Matrice codice 260,  
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI APPARTAMENTI, villette nuo-
va costruzione, case singole, zona mare. 
Varie tipologie e prezzi.  
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Appartamento in piccolo con-
dominio, mq 158 calpestabili, primo piano, 
composto da cinque vani utili oltre soppal-
co vivibile, due bagni, due ripostigli, cucina; 
4 balconi. Condizioni generali buone, ter-
moautonomo a metano, Classe energetica 
"E" EPgl 76,81 Kwh/mq annui migliorabile 
sostituendo la caldaia con una a risparmio 
energetico ma comunque già una classe 
media di consumo. Prezzo €uro 95.000,00 
Via Roma codice 743, altre interessanti 
proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com

 
VENDESI APPARTAMENTO quarto pia-
no ascensorato, 135 mq. calpestabili 

composto da cinque ampi vani oltre cuci-
na semi abitabile, due bagni. La proprietà 
gode di doppia esposizione angolare e 
possiede ampie finestre e balconi. Le fi-
niture generali sono discrete. Classe 
energetica “G” migliorabile apportando 
alcune piccole modifiche all'immobile con 
metodologia a risparmio energetico, usu-
fruendo anche delle detrazioni fiscali vi-
genti. Prezzo Euro 110.000,00 UniCredit 
RE Services 800.896.968. 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Appartamento in piccolo condo-
minio, primo piano, di mq 95 composto 
da tre vani oltre cucina e servizi; ampio 
balcone panoramico con vista sul centro 
storico. Ottime condizioni generali, termo-
autonomo metano (caldaia 2024), clima, 
parcheggio anche nella stessa via, Classe 
energetica "D" EPgl 50,69 Kwh/mq annui 
consumo medio-basso. Locata a referen-
ziato fino settembre 2025. Prezzo €uro 
68.000,00 Via Reburdone codice 737, al-
tre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com

VILLE

Vendesi Villino singolo, mq 215 su due 
livelli; composto da otto vani più servizi; 
cantina di mq 15; tettoia; garage di mq 20; 
terreno pianeggiante mq 8500 coltivato 
a frutteto, agrumeto uliveto. Buone con-
dizioni generali, forno a legna, due pozzi 
d'acqua, Classe energetica attualmente 
"G" EPgl >200,00 Kwh/mq annui, miglio-
rabile apportando alcune modifiche, usu-
fruendo inoltre delle detrazioni fiscali 
correnti. Ideale come villeggiatura o resi-
denziale! Prezzo €uro 118.000,00. Via G. 
Rosiglione codice 627, altre interessanti 
proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com

VENDESI VILLA singola di mq 250 cal-
pestabili, composta da cinque vani oltre 
cucina e servizi, dependance, garage e 
tettoie; terreno mq 11.000 semi pianeg-
giante. Pozzo d'acqua, riscaldamento au-
tonomo e pannelli fotovoltaici, ottime fini-
ture generali, Classe energetica prevista 
"E" EPgl 277,79 Kwh/mq annui. Prezzo 
€uro 180.000,00. Via Amilcare codice 
419, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 



Annunci Economici |  21La Gazzetta del Calatino25 Luglio 2025

VENDESI VILLETTA singola di circa 100 
mq con terreno di circa 2300 mq in contra-
da Piano Evoli. L’immobile si estende su 
un unico livello ed è composta da cucina - 
soggiorno, due camere da letto e bagno. 
Totalmente ristrutturata all’interno. Zona 
tranquilla e residenziale in forte espansio-
ne. C.da Piano Evoli, € 55.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Villa singola, piano terra e primo 
di mq 95 calpestabili composta da quattro 
vani oltre servizi; due  tettoie per com-
plessivi mq 40, deposito di mq 23; vano 
con forno di mq 18; terreno semi collinare 
mq 9740 con ulivi, arance, pini, carrubo. 
Possibilità di allaccio al gas metano citta-
dino, cisterna d'acqua piovana da 12.000 lt,  
pozzo d'acqua, impianto elettrico e idrico 
a norme CEE. Buone condizioni generali,  
Classe energetica "G" EPgl 211,60 Kwh/mq 
annui, migliorabile dotandolo di adeguato 
impianto di riscaldamento. Prezzo €uro 
128.000,00 Via Gelone codice 720, altre 
interessanti proposte sul nostro sito in-
ternet  www.mondocasamd.com

 
VENDESI VILLINO singolo, piano terra, 
mq 55 calpestabili, composto da due vani 
utili oltre angolo cottura, bagno, locale 
sgombero attiguo ma attualmente non 
comunicante; tettoia di mq 28; pergolato 
autorizzato di mq 55; terreno pianeggian-
te di 1142 mq, con qualche albero da 
frutta,  ulivi produttivi. Condizioni generali 
buone, acqua comunale in cisterna, Clas-
se energetica prevista  "G"  EPgl 244,12 
Kwh/mq annui, migliorabile ristrutturando 
l'immobile usufruendo inoltre delle detra-
zioni fiscali vigenti. Prezzo Euro 
60.000,00, Via Delle Balatazze codice 
746, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Villetta singola, di circa 80 mq 
con terreno di circa 4000 mq e pozzo in 
via Aristofane. L’immobile si estende su 
un unico livello ed è composto, allo stato 
attuale, da  cucina, soggiorno, bagno e due 
camere da letto. Zona tranquilla non lon-
tana dalla città, Via Aristofane, trattativa 
riservata

 
VENDESI VILLETTA indipendente in C.
da Piano della Croce, sotto il Santuario 
della Madonna del Piano, con terreno cir-
costante di circa 800 mq, più fabbricato 
110 mq e dependance di altri 100 mq. La 
casa è composta da due camere da letto, 
grande soggiorno, cucina abitabile, bagno 
e portico. La dependance è fornita di cuci-
na, bagno, ripostiglio e all'esterno è pre-
sente un forno ideale per barbecue. Inol-
tre piscina con doccia esterna. Nel terreno 
sono presenti alberi di agrumi e frutti vari, 
la corte dell'immobile è totalmente pavi-

mentata con pozzo esclusivo e cisterna. 
La casa è fornita di impianto di riscalda-
mento a gasolio. Classe energetica G. a 
Grammichele, Prezzo: € 99.000,00  
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

CASE
VENDESI CASA, Via Renda, 24 con la se-
conda entrata in Via Scollo, da ristrutturare, 
su due livelli con terrazzino, € 10.000,00 
CELL. 3208663974 
VENDESI CASA semindipendente com-
posta al secondo e terzo piano, compo-
sta cinque ampi vani oltre cucina e servi-
zi; terrazzo panoramico di mq 26; balconi 
angolari mq 5. Condizioni generali otti-
me, termoautonomo a metano e clima, 
Classe energetica "D" EPgl 151,80 Kwh/
mq annui. Inclusi arredi. Prezzo €uro 
105.000,00. Via Reale codice 738,  altre 
interessanti proposte sul nostro sito inter-
net www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi casa indipendente con terreno 
in C.da Favarella a Grammichele al piano 
terra circa 95 mq, con terreno circostante 
di 15.000 mq. La casa è composta da due 
camere da letto, cucina, soggiorno e ba-
gno, con corte pavimentata. Più garage di 
30 mq. Il terreno è totalmente recintato, 
pianeggiante, in parte seminativo, con 
40 alberi di ulivo e frutti vari. Con pozzo 
esclusivo ed energia elettrica. La casa è in 
buone condizioni, con abitazioni limitrofe. 
Classe energetica: G Prezzo: € 100.000
 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA singola su tre livelli, mq 
70 complessivi, composta da garage con 
bagno, due vani utili oltre cucina e servi-
zi; terrazzino panoramico, balconi. Buone 
condizioni generali,  Classe energetica 
prevista "G" EPgl 229,53 Kwh/mq annui, 
migliorabile apportando alcune modifiche 
all'immobile con metodologia a risparmio 
energetico, usufruendo inoltre delle de-
trazioni fiscali. Prezzo €uro 18.000,00 
Mirabella Imbaccari Via Siciliano codice 
609, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI CASA indipendente di mq 206 
su due livelli con più ingressi, composta 
da 10 vani utili oltre cucinini e bagni, am-
pia terrazza. Condizioni generali medio-
cri, da rifinire e ristrutturare, Classe ener-
getica "G" EPgl 212,77 Kwh/mq annui, 
migliorabile dopo la ristrutturazione e l'in-
stallazione di adeguato sistema di riscal-
damento, usufruendo delle detrazioni fi-
scali fino al 110% dell'importo speso. 
Prezzo richiesto €uro 59.000,00. Via  
Gianbattista Vico codice 518, altre inte-
ressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI CASA, unifamiliare associata 
in via Mannelli, su tre livelli, composta pia-
no terra da garage, primo piano camera da 
letto, cameretta, bagno, balcone; secondo 
piano cucina, soggiorno, bagno e balcone. 
Classe energetica: G,  € 26.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

Vendesi Casa unifamiliare associata ac-
cessibile da via F. Cairoli a Grammichele 
su due livelli, tot. 150 mq, così composta: 
piano terra ingresso, camera da letto, ca-
meretta, soggiorno e garage, bagno sotto-
scala; primo piano cucina, sala da pranzo, 
bagno, grande terrazza e balcone. La casa 
necessita di ristrutturazione, a pochi passi 
dal centro, con possibilità di parcheggio in 
strada. Classe: G, Prezzo: € 25.000 
 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA indipendente di mq 206 
su due livelli con più ingressi, composta 
da 10 vani utili oltre cucinini e bagni, am-
pia terrazza. Condizioni generali medio-
cri, da rifinire e ristrutturare, Classe ener-
getica "G" EPgl 212,77 Kwh/mq annui, 
migliorabile dopo la ristrutturazione e l'in-
stallazione di adeguato sistema di 
riscaldamento, usufruendo delle detrazio-
ni fiscali fino al 110% dell'importo speso. 
Prezzo richiesto €uro 59.000,00. Via  
Gianbattista Vico codice 518, altre inte-
ressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Casa indipendente, mq 100 cal-
pestabili, su tre livelli, composta da cinque 
vani utili oltre cucina e servizi; terrazzo 
panoramico, balconi esposizione ango-
lare, cantina e garage. Buone condizioni 
generali, riscaldamento autonomo a me-
tano predisposto (manca caldaia, elemen-
ti e allaccio), Classe energetica prevista 
attualmente "G"  EPgl  <200,00 Kwh/mq 
annui,  migliorabile apportando piccole 
modifiche all'immobile e installando ade-
guato sistema termico,  usufruendo inol-
tre delle detrazioni fiscali vigenti. Prezzo 
Euro 35.000,00 Via Santa Sofia codice 
745, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet 
www.mondocasamd.com

 
VENDESI CASA singola di 200 mq con 
garage su quattro livelli in via Canalotto. 
L’immobile è composto al piano terra dal 
garage, al primo piano da tre vani e ba-
gno, al secondo piano da due camere e 
un bagno e al terzo piano da cucina-sog-
giorno con terrazza e bagno. € 65.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 

VENDESI CASA unifamiliare associata 
in Piazza Vincenzo Morello, accessibile 
anche da via Sicilia, doppia esposizione, 
su tre livelli, tot. 210 mq, così composta: 
piano terra cucina abitabile, bagno e la-
vanderia, cameretta, soggiorno e piccolo 
ripostiglio; primo piano due camere da 
letto, grande soggiorno, bagno, ripostiglio 
e balconi; secondo piano terrazza, cuci-
na con forno a legna. Vista sulla Chiesa 
della Calvario, buone condizioni, infissi in 
legno e persiane in alluminio. Classe 
energetica: G, Prezzo: € 65.000,00 a 
Grammichele  
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

LOCALI
VENDESI LOCALE commerciale piano 
terra di mq 100 complessivi. Buone condi-
zioni generali, ampia porta-vetrina, impian-
to elettrico a norme CEE, Classe energeti-
ca "G"  EPgl 350,00 Kwh/mq annui. Prezzo 
€uro 600,00 mensili per la locazione, €uro 
95.000,00 per la vendita, affitto a riscatto.  
Viale  Principe Umberto codice 204,  altre 
interessanti proposte sul nostro sito inter-
net www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Locale artigianale, di mq 40 cal-
pestabili, piano terra, ingresso/vetrina, 
secondo ingresso da cortile comune, al-
tezza soffitti probabilmente 9 mt (colmo 
dell'arco del ponte). Buone condizioni ge-
nerali, parcheggi nella stessa via,  Classe 
energetica "G", EPgl 329,36 Kwh/mq annui, 
migliorabile apportando alcune migliorie e 
un buon sistema di riscaldamento a rispar-
mio energetico. Prezzo €uro 35.000,00 
Via Infermeria (Dentro Ponte San France-
sco) codice 731, altre interessanti propo-
ste sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com

 

Vendesi Locale commerciale, piano terra 
unico ambiente, altezza massima 3 metri, 
ampia porta-vetrina, bagno con antibagno, 
impianto elettrico a norme CEE.  Ottime 
condizioni generali, ristrutturato di re-
cente. Classe energetica  "D"  EPgl 695,34 
Kwh/mq annui. Prezzo €uro 68.000,00. 
Viale  Principessa Maria Jose' codice 467, 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com
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Cultura & Eventi
  Franco D'Urbino

Storicisticamente l’evoluzione e 
la nascita della grande questione 
meridionale,  secondo il pensiero 

sturziano, appare sempre attuale. La 
sua analisi cercò di attirare l’attenzione 
sui seguenti punti: 
1-Il rapporto politico: compromesso 
nel Sud dalle «cricche personali locali, 
politiche e amministrative», sostan-
zialmente dal clientelismo che derivava 
dalla forza del centralismo istituzionale, 
dal trasformismo della politica e dall’in-
dividualismo della popolazione. 
2-La questione economica: «idealisti 
e ascari» avevano creato le condizioni 
perché il Sud divenisse terra di sfruttati 
( come dimostravano il debito pubblico 
e la disparità tributaria,  la vendita dei 
beni ecclesiastici, le spese di guerre, il 
protezionismo dell’industria setten-
trionale e i trattati commerciali punitivi 
per l’ agricoltura meridionale); 
terra di iloti, di schiavi; terra in piena 
crisi (crisi vinicola, granaria, agruma-
ria).
3-La questione sociale: era caratteriz-
zata dall’agricoltura latifondista dove i 
proprietari facevano patti agrari attra-
verso la mediazione dei corrotti e assen-
teisti gabellotti, i quali si comportavano 
da veri e propri grassatori e imponevano 
ai contadini l’usura; dalla crisi dell’arti-
gianato e dell’industria locale, quest’ul-
tima ridotta quasi esclusivamente alle 
zolfatare; dalla condizione precaria dei 
piccoli proprietari, senza risparmi e ca-
pitali per modernizzare le loro piccole 
aziende agricole. Poi intervenivano altri 
problemi, come la sfiducia nei governi e 
nelle classi dirigenti. 
Sturzo andò oltre i meridionalisti clas-
sici e propose la rivendicazione della 
regione sulla base dell’analisi realistica 
che contrapponeva Sud e Nord, al di là 
degli idilli retorici, per gli interessi eco-
nomici antagonistici. Quando l’on.le  
Giuseppe Zanardelli, allora Ministro del 
governo Minghetti, varò il decreto legge 
che portava dal 10 all’80% la riduzione 
delle tariffe ferroviarie per il trasporto 
di vini entro la nazione, se nel Nord si 
gridò al «trattamento di favore», Stur-
zo vi intravide una guerra regionalistica 
« che corrode profondamente la nostra 
politica e la pubblica economia». 
La critica sturziana non era semplice la-
gnanza, in quanto egli reagì sostenendo 
la politica regionalistica, non per sepa-
rare la Sicilia dall’Italia (giacchè Sturzo 
fu uno dei primi sacerdoti progressi-
sti a uscire allo scoperto accettando il 
Risorgimento e la presa di Roma), ma 
chiedendo che l’autonomia regionale si 
sostanziasse di una finanza, di un’eco-
nomia e di un’amministrazione proprie. 

Da qui derivò il suo appello «La Sicilia ai 
Siciliani», che avrebbe dovuto sfociare 
in un «vero movimento politico sici-
liano», aggiungendo subito: «Non vo-
gliamo la secessione dalla madre patria; 
ma vogliamo da noi curare i nostri in-
teressi. Il governo centrale è impotente 
a risolvere uno solo dei gravi  problemi 
siciliani (….). La nostra autonomia è 
un ideale che sembra irraggiungibile, 
ma che dovrebbe esser base d’un par-
tito veramente siciliano e veramente 
patriottico».  Vogliamo pure precisare 
che don Sturzo, valutò negativamente 
anche il decreto di Zanardelli, che si era 
risolto col mettere in guerra piemontesi 
e siciliani. Contro le frange secessioni-
ste di nostalgici e velleitari autonomisti 
che avrebbero riportato indietro le lan-
cette dell’orologio della storia naziona-
le, Sturzo insistette sulla «formazione 
di un partito siciliano, a cui aderirebbero 
tutti gli altri partiti, con la bandiera di 
autonomia amministrativa e finanzia-
ria, e col carattere di lotta al governo 
centrale».
Il fulcro della redenzione del Mezzogior-
no non può che essere la volontà e l’at-
tività del Mezzogiorno stesso». A ben 
vedere, la creazione delle cooperative, 
si inseriva in questo quadro di autenti-
co autonomismo attivo, di una presa di 
coscienza civica che si basava sul diritto 
alla libera associazione dei cittadini, ri-
conosciuto come diritto naturale e non 
come concessione dell’autorità pubbli-
ca.
Dunque, per don Luigi Sturzo, il re-
gionalismo fu una costante tra le sue 
proposte politiche, e  nemmeno l' au-
tonomia regionale concessa dalla Co-
stituzione repubblicana, e’ stata fino ad 
oggi determinante a risolvere la que-
stione siciliana.
Questo limite storico e sociale rinvia 
tuttora  al problema della formazione 
politica delle classi dirigenti:  una vera 
rinascita di una politica fatta da uomini 
onesti. � ■

CALTAGIRONE – L’attualità del pensiero dello statista sulle questioni del Sud

“Cricche” e freni allo sviluppo
CALTAGIRONE – La città della ceramica torna ad essere epicentro musicale

Il jazz come “musa” della cultura
  Concetta Romano

Le firme del jazz internaziona-
le hanno incantato Caltagiro-
ne, trasformando la città della 

ceramica in un vibrante epicentro 
musicale. La quarta edizione del Cal-
tagirone International Jazz Festival 
(direttore artistico Giuseppe Costan-
tino Lentini), svoltasi dal 28 giugno 
al 6 luglio, ha consolidato la sua po-
sizione come una delle rassegne jazz 
più significative del Sud Italia, unen-
do musica e cultura nella suggestiva 
cornice della Scalinata di Santa Ma-
ria del Monte, patrimonio UNESCO. 
L'evento, nato dalla collaborazione 
tra l'amministrazione comunale di 
Caltagirone, guidata dal Sindaco Fa-
bio Roccuzzo, e Inside Productions 
Holding Ltd., ha quest'anno ricevuto 
un supporto fondamentale da Ple-
nitude, azienda del Gruppo Eni, in 
qualità di main partner. La Scalinata 
si è riconfermata un magnifico anfi-
teatro a cielo aperto, accogliendo un 
pubblico numeroso di appassionati 
locali e turisti, desiderosi di immer-
gersi nelle sonorità del jazz. Il festi-
val ha continuato a elevare il proprio 
prestigio artistico, presentando un 
cartellone di artisti di calibro inter-
nazionale. Un segnale forte e signi-
ficativo di questa edizione è stata 
la preminenza femminile, con tre 
donne su quattro tra i nomi princi-
pali, a sottolineare il ruolo unificante 
e liberatorio della musica jazz per il 
mondo femminile. Il programma ha 
preso il via il 28 giugno con la stra-
ordinaria pianista, cantante e can-
tautrice cubana Jany McPherson. Il 
29 giugno è stato il turno di Eleonora 

Strino, chitarrista, compositrice e 
arrangiatrice, riconosciuta come uno 
dei talenti più interessanti della sce-
na jazz internazionale. Il 5 luglio, il 
palco della Scalinata ha accolto Joyce 
Elaine Yuille, cantante provenien-
te da una famiglia di musicisti, cre-
sciuta tra il jazz della "Grande Mela" 
e il gospel. La rassegna si è chiusa il 
6 luglio con l'attesissimo Stefano Di 
Battista, sassofonista e compositore 
di fama mondiale. L'incontro con il 
leggendario Massimo Urbani ha se-
gnato la sua strada nel jazz. Anche 
quest'anno il Caltagirone Interna-
tional Jazz Festival, ha offerto a tutti 
l'opportunità di vivere un'esperien-
za musicale di altissimo livello e con-
fermando il successo di una formula 
che unisce eccellenza artistica e ac-
cessibilità culturale. La direzione ar-
tistica del Jazz Festival è stata, come 
sempre, curata da Giuseppe Costan-
tino Lentini per Inside Productions 
Holding Ltd.� ■



Inserzione Pubblicitaria |  23La Gazzetta del Calatino25 Luglio 2025

ESTIVAL 
dell'UVA da TAVOLA igp 

MAZZARRONE 

12-13-14
SETTEMBRE 2025
Promuovi la tua azienda! 

Prenota il tuo spazio espositivo: 
info@comune.mazzarrone.ct.it - 0933.33158 
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  Franco Razza 

È stata inaugurata con grande suc-
cesso domenica 13 luglio la mo-
stra personale "Sacre dimore" 

dell'artista contemporaneo siciliano 
Fabio Salafia, ospitata nella suggestiva 
cornice della chiesa di San Benedetto e 
Santa Chiara a Licodia Eubea. Tra i pre-
senti, anche esponenti dell'Archeoclub 
d'Italia di Licodia Eubea, promotore 
della mostra, e rappresentanti delle 
istituzioni locali, che hanno sottolinea-
to l'importanza di iniziative artistiche di 
questa qualità per il territorio. Da oltre 
un decennio, questo luogo di culto è un 
fulcro di iniziative culturali di rilievo, e 
l'esposizione di Salafia si inserisce per-
fettamente in questo contesto, configu-
randosi come un'esperienza immersiva 
e un dialogo visivo tra arte e architet-
tura sacra. Attraverso una selezione di 
21 opere recenti e inedite, Salafia invita 
lo spettatore a riflettere sul concetto 
di dimora non solo come spazio fisico, 
ma come luogo spirituale, simbolico e 
intimo. Nelle sue tele, il paesaggio si 
articola tra architetture sospese, am-
bientazioni visionarie e richiami al sa-
cro, sfumando i confini tra il visibile e 
l'invisibile. La "casa" si trasfigura in un 
luogo dell'anima, custode di memorie, 

silenzi, assenze e presenze, abbraccian-
do il quotidiano e l'eterno. La pittura di 
Salafia si distingue per un linguaggio 
raffinato, ricco di stratificazioni emotive 
e cromatiche, che dialoga poeticamente 
con gli spazi di culto barocchi e le me-
morie del luogo. L'inaugurazione ha 
visto una numerosa e variegata parteci-
pazione, con curiosi, appassionati d'arte 
e numerosi artisti provenienti da diver-
se province siciliane, giunti per rendere 
omaggio all'opera di Salafia e al valore 
culturale dell'iniziativa. Il catalogo della 
mostra, curata da Giacomo Caruso, sarà 
arricchito da estratti di testi di autore-
voli voci critiche che hanno analizzato 
le precedenti mostre personali dell'ar-
tista, e da un testo inedito dello stesso 
curatore. "Sacre dimore" offre al pub-
blico un'opportunità unica per un viag-
gio introspettivo, un invito a esplorare 
le proprie "dimore" interiori. La mostra 
sarà visitabile con ingresso libero sino al 
18 ottobre 2025.� ■

LICODIA EUBEA – La mostra dell’artista Salafia in una chiesa cittadina

Porte aperte alle “Sacre dimore”
  Nuccio Merlini

Volontariato mariano, Confrater-
nite, presbiteri, seminaristi con 
il rettore don Salvo Luca, parenti 

e amici, attorno al vescovo emerito di 
Monreale mons. Michele Pennisi, nel 
suo 23esimo anniversario dell’ordina-
zione episcopale. La concelebrazione Eu-
caristica, nel cortile esterno del Santua-
rio della Madonna del Piano, del quale è 
stato rettore per oltre 28 anni, sono stati 
il segno di quanta stima e affetto, gode 
mons. Pennisi. Concelebrando l’Euca-
restia, mons. Pennisi, durante l’omelia, 
ha ringraziato i presenti e ha ripercorso 
le tappe del suo ministero episcopale, 
durante il quale ha guidato il gregge della 
Diocesi di Piazza Armerina e poi l’arci-
diocesi di Monreale, fino al suo ritorno 
nella natia Grammichele, dove celebra, 
quando i suoi tanti impegni lo consen-

tono, nella chiesa di San Giuseppe. Un 
percorso di fede il suo, attento al sociale 
e sempre vicino a quanti lo hanno cono-
sciuto e celebrare il 23° anniversario del 
suo episcopato nel santuario della Ma-
donna del Piano, non è stata una scelta 
casuale, perché mons. Pennisi, oltre ad 
esserne stato il rettore, per tanti lustri, 
è stato il promotore per il restau-
ro dello stesso, riportandolo al suo 
antico splendore, in quanto il San-
tuario, dedicato alla Madonna, della 
quale è devotissimo, è l’unico edi-
ficio sopravvissuto al terremoto di 
“L’unnici di innaru del 1693”, che 
distrusse completamente Occhiolà e 
causò 1.516 vittime. Al termine della 
Concelebrazione, presente anche il 
vescovo, mons. Calogero Peri, tutti 
assieme per la foto di rito.■

GRAMMICHELE – Festa per il 23° anniversario di ordinazione episcopale

L’abbraccio al vescovo Pennisi

  Maurizio Bonincontro

Siamo in piena estate e, come ogni 
anno, l'AVIS di San Cono lancia 
un appello alla solidarietà. Con 

l'arrivo della bella stagione e la par-
tenza di molti per le vacanze, si registra 
tradizionalmente un calo delle dona-
zioni di sangue, proprio quando la ne-
cessità negli ospedali rimane costante 
o, in alcuni casi, aumenta. Il Presidente 
dell'AVIS Comunale di San Cono, Sci-
betta, sottolinea l'importanza di non 
abbassare la guardia: "L'estate non 
ferma il bisogno di sangue. Incidenti, 
interventi chirurgici e terapie salvavi-
ta non vanno in vacanza. Per questo, 
chiediamo a tutti i donatori, e a chiun-
que possa e voglia diventarlo, di con-
tinuare a donare anche in questi mesi. 
Ogni singola donazione è un gesto di 
vita che può fare la differenza per chi 
è in difficoltà." Il Presidente Scibetta 
ha voluto inoltre esprimere un sentito 
ringraziamento a tutti coloro che, con 
il loro impegno e la loro generosità, 
rendono possibile l'attività dell'Asso-
ciazione. Un plauso speciale va a tutti i 
medici volontari (nella foto presente il 
Dottor Collura) la cui professionalità è 

un punto di riferimento fondamentale 
per l'AVIS. Un ringraziamento va an-
che all'instancabile infermiere Gian-
carlo e all'efficiente infermiera Giorgia, 
colonne portanti del centro raccolta 
sangue.
La solidarietà, come dimostrato dall'A-
VIS, non conosce confini comunali. Per 
questo, un ringraziamento particolare 
è stato rivolto ad Antonio Damigella, 
Presidente dell'AVIS di Mineo, e a Ma-
rio La Rosa, tesoriere dell'AVIS di Mi-
neo e consigliere provinciale dell'AVIS 
di Catania, per la loro presenza e pre-
ziosa collaborazione. Infine, un benve-
nuto speciale e un augurio per un lungo 
percorso di solidarietà va a Cinquemani 
Angela, che ha compiuto la sua prima 
donazione, un gesto che rappresen-
ta un esempio tangibile di altruismo e 
sensibilità. L'AVIS di San Cono ricorda 
che è possibile donare presso la sede 
locale. Per informazioni su orari e mo-
dalità di donazione, è possibile contat-
tare l'associazione o visitare il sito web. 
Donare sangue è un atto semplice, si-
curo e di vitale importanza. Non lascia-
re che l'estate fermi la solidarietà!� ■

SAN CONO – Nel periodo estivo cresce il fabbisogno del prezioso plasma

Appello dell’Avis: “Più donazioni”

  Daiana Melfi

Anche quest'anno i bimbi viz-
zinesi hanno potuto prendere 
parte al GREST, il gruppo esti-

vo che ogni estate da anni, organizza 
l'intrattenimento per i bambini in 
vacanza dalla scuola, con giochi, la-
voretti di ogni tipo, laboratori,  escur-
sioni in giro per la città e quant'altro, 
in collaborazione anche con le altre 
associazioni culturali del territorio. 
Ancora una volta organizzatrice del 
GREST è stata la Società Coopera-
tiva Iride Sai Vizzini, che oltre alle 

consuete attività proposte ai piccoli 
partecipanti al GREST, quest'esta-
te ha voluto proporre loro un'espe-
rienza se non unica nel suo genere, 
di certo inconsueta e credo assolu-
tamente nuova per tutti i bambini. 
Sì è trattato di far sperimentare loro 
come si vive quando si è affetti da 
cecità. E per questo gli organizzatori 
hanno chiesto la collaborazione del 
MAC di Vizzini, il Movimento Apo-
stolico Ciechi che ha una sede nella 
nostra città e della quale è presidente 
il signor Vito Costa. Nella sede loca-
le del MAC, i bambini hanno potuto 
sperimentare il percorso tattile sen-
soriale e il bar al buio, accompagnati 
in questo percorso dalla signora Ma-
riella Gravano, non vedente, di Cal-
tagirone. Lo scopo importantissimo 
di questa esperienza è stato quello di 
sensibilizzare i più piccoli alle realtà 
diverse dalla loro, come quella ap-
punto di una persona cieca che deve 
imparare a usare gli altri sensi per 
riuscire a svolgere le attività di ogni 
giorno; nella speranza di fare germo-
gliare in loro la sensibilità necessaria 
verso ogni forma di diversità e di di-
sabilità.� ■

VIZZINI – Intrattenimenti proficui per bambini alla fine dell’anno scolastico

Gran festa e amicizia al Grest

dalla prima pagina

dalla prima pagina
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  Concetta Romano

Anche quest'anno, nel giorno 
che segna l'anniversario delle 
tragiche stragi del luglio 1943, 

la comunità di Caltagirone si è stret-
ta nel ricordo delle vittime. Una toc-
cante cerimonia si è svolta oggi, con 
i rappresentanti delle associazioni 
Lamba Doria di Caltagirone, Acate e 
Gela che, uniti a cittadini impegnati, 
hanno deposto omaggi floreali presso 
le stele commemorative di Santo Pie-
tro e Piano Stella. L'iniziativa, ormai 
un appuntamento fisso nel calendario 
delle commemorazioni locali, ha visto 
la partecipazione attiva di Salvatore 
Reale per la Lamba Doria di Caltagiro-
ne, Giovanni Iacono in rappresentan-
za di Acate e Michele Curto per Gela. 
Con loro, a testimonianza di un im-
pegno civile condiviso, erano presenti 
anche Salvo Romeo, Colomba Cicira-
ta e Luca Raimondo. Le due località, 
Santo Pietro e Piano Stella, furono 
teatro di eccidi efferati che, nel lonta-
no luglio del 1943, costarono la vita a 
numerosi soldati italiani e civili iner-
mi. Le stragi di quell'estate segnaro-
no profondamente il territorio sici-
liano, lasciando ferite ancora aperte 
nella memoria collettiva. Durante la 
sobria ma sentita cerimonia, i parte-
cipanti hanno ribadito con forza l'im-
portanza della Memoria storica. Un 
concetto chiave, sottolineato da tutti 
gli intervenuti, è che ricordare non si-
gnifica solo tributare onore ai caduti, 
ma soprattutto trarre insegnamen-
to dal passato. La Memoria, infatti, 
deve fungere da monito costante per 
il mantenimento della pace, affinché 

gli errori e gli orrori delle guerre non 
si ripetano mai più. "È fondamenta-
le tramandare alle nuove generazioni 
il ricordo di ciò che è accaduto," ha 
dichiarato uno dei referenti, "solo 
così possiamo costruire un futuro in 
cui la violenza e la distruzione siano 
bandite. Queste stragi ci ricordano il 
costo umano dei conflitti e l'urgenza 
di lavorare per la concordia." La de-
posizione dei fiori, semplice ma si-
gnificativa, è stata un gesto concreto 
per onorare il sacrificio di chi ha perso 
la vita in quel tragico frangente. È un 
segnale che, a distanza di decenni, la 
ferita di quelle giornate non è stata 
dimenticata e che l'impegno per un 
futuro di pace continua a essere una 
priorità per la comunità calatina e per 
le associazioni del territorio. La gior-
nata si è conclusa con un momento 
di silenziosa riflessione, un impegno 
rinnovato a custodire la memoria per 
le generazioni a venire.� ■

CALTAGIRONE – Il ricordo delle stragi del 1943 di Piano Stella e Santo Pietro

Impegni sulle stele della memoria

  Franco Razza

Nei giorni scorsi a Caltagirone è 
giunta al termine “Teatrinfi-
niti” e a Grammichele ha pre-

so il via “La Piazza dei Piccoli”, le due 
rassegne di teatro per l’infanzia e le 
famiglie organizzate dall’Associazione 
Culturale “Nave Argo”. Di queste due 
manifestazioni ne parliamo con Fabio 
Navarra presidente dell'Associazione.
Le vostre rassegne teatrali dedicate ai 
bambini e alle bambine sono ormai 
un appuntamento atteso con l’arrivo 
dell’Estate, tra l’altro le uniche nel Cala-
tino dedicate interamente ai più piccoli.
“Ormai da anni abbiamo consolidato 
queste due manifestazioni a Caltagiro-
ne e Grammichele alle quali in tanti, tra 
bambini e i loro famigliari, sono affe-
zionati. In un tempo di grande frenesia 
è sempre emozionante sentire come il 
teatro venga vissuto dai piccoli e grandi 
spettatori come un momento di “im-
mersione” nella fantasia e di “fuga” 
dalla complessità del mondo reale. Re-
cuperando anche la dimensione dell’e-
sperienza unica e irripetibile che viene 
vissuta in quel momento e in quel luogo 
assieme a tante altre persone”.

Le due Rassegne ormai da anni hanno 
“trovato casa” presso due enti ecclesiastici.
“Con le Istituzioni locali frequente-
mente assenti, disinteressate o inca-
paci di comprendere il valore socializ-
zante e inclusivo che iniziative come 
queste posso avere per una Comunità 
abbiamo comunque trovato altri in-
terlocutori con cui avviare virtuose 
collaborazioni. A Caltagirone Suor 
Olga Rua del Protettorato San Giu-
seppe e a Grammichele Padre Mas-
similiano D’Auria della Parrocchia 
Gesù Adolescente che ci hanno accolto 
condividendo pienamente le finalità 
educative delle due rassegne. Senza 
dimenticare la rete di Associazioni, 
Enti e cittadini grazie alla quale riu-
sciamo a coinvolgere quei bambini e le 
loro famiglie in condizioni di fragilità 
sociale che altrimenti rimarrebbero al 
margine delle nostre Comunità. Anche 
in questo modo si prova a contrastare 
le diseguaglianze sociali e la povertà 
educativa”.
A Grammichele prosegue la Rassegna 
“La Piazza dei Piccoli”.
“Questa Rassegna continua ad anda-

CALTAGIRONE / GRAMMICHELE – Doppia iniziativa  dell’associazione “Nave Argo”

Il fascino del teatro per i piccoli

re avanti e a crescere grazie ai soci 
dell’Associazione Culturale “Amici 
del Garbo” che curano assieme a 
noi tutta l’organizzazione. I picco-
li e gradi spettatori hanno accolto 
con entusiasmo “Il baule dei sette 
destini”, il primo spettacolo pro-
posto dalla compagnia OTQA /Casa 
Teatro nei giorni scorsi. Il secondo 
spettacolo, in programma Martedi 
29 Luglio, è una nostra produzione 
intitolata “La Principessa stonata” 
di e con Iridiana Petrone: protago-
nista una principessa assai speciale 
dall’animo gentile. Martedi 5 Ago-
sto andrà in scena la Compagnia Al-
lunaggio con lo spettacolo “Martina 

e la nuvola” interpretato da Gaia Be-
vilacqua, Noemi Quattrocchi e An-
drea Saitta, anche autore dei testi e 
della regia. Teatro di figura, mimo e 
prosa si intrecciano in questa storia 
che parla di amicizia e ambientali-
smo”.
I vostri impegni estivi non sono solo 
quelli con queste due Rassegne.
“In programma abbiamo le repli-
che dei nostri spettacoli in diversi 
Comuni siciliani e il proseguo, da 
settembre, del Progetto “Teatri di 
GiadA” in collaborazione con le As-
sociazioni Makramè e Comitato Gia-
dA APS presso il Borgo di Santo Pie-
tro, frazione di Caltagirone”.� ■

  Riccardo Limoli

Ramacca si prepara a vivere una 
stagione estiva straordinaria con 
il grande ritorno dell’attesissima 

Estate Ramacchese, la manifestazione 
che da anni rappresenta un punto di ri-
ferimento per tutto il comprensorio del 
Calatino. Dopo un periodo di pausa, la 
kermesse torna in grande stile con ben 
82 eventi in programma fino a settem-
bre, che spaziano tra arte, spettacolo, 
cultura, musica e intrattenimento per 
tutte le età. Un calendario ricchissimo, 
pensato per coinvolgere l’intero tes-
suto sociale della città e per restituire 
a Ramacca quella centralità culturale e 
aggregativa che l’Estate Ramacchese ha 
saputo rappresentare negli anni. Ogni 
angolo del paese sarà animato da inizia-
tive pensate per bambini, giovani, fa-
miglie e anziani, in un abbraccio collet-
tivo all’insegna del divertimento sano 
e della condivisione. Tra i momenti più 
attesi, si conferma il prestigioso "Pre-
mio Don Sturzo", che anche quest’an-
no celebrerà il talento di artisti, giovani 
creativi e personalità locali che si sono 
distinti nel campo culturale e sociale. 
Un riconoscimento che vuole essere non 
solo una celebrazione dell’impegno, ma 
anche uno stimolo per le nuove genera-
zioni. Grande entusiasmo anche per il 
ritorno del Festival Musicale "La Spiga 
d’Oro", giunto alla sua terza edizione, 
curato dalla Pro Loco Ramacca. Una vera 
e propria vetrina per i giovani talenti 
emergenti della musica, che avranno la 
possibilità di esibirsi e farsi conoscere in 
un contesto professionale e stimolante. 
«Ho voluto coinvolgere tutto il mondo 
dell’associazionismo locale – dichiara 

l’Assessore allo Sport Salvatore Barcel-
lona – coinvolgendo inoltre l’intera cit-
tadinanza tra bambini, giovani e meno 
giovani attraverso ogni tipo di iniziativa 
per animare tutti i mesi estivi». Un im-
pegno concreto per dare spazio a tut-
te le realtà attive del territorio e creare 
un programma inclusivo e partecipato. 
Soddisfazione anche nelle parole del 
Sindaco Rosario Gravina, che sottoli-
nea: «Sono particolarmente orgoglioso 
del ritorno dell’Estate Ramacchese che 
consentirà a tutta la mia comunità di 
trascorrere una grande estate con tan-
tissimi eventi che abbracceranno tutta 
la cittadinanza». Con questa edizione, 
l’Estate Ramacchese si propone non 
solo come contenitore culturale e ricre-
ativo, ma come un progetto di rilancio 
sociale, in cui la gioia di stare insieme, 
di assistere a uno spettacolo, di parte-
cipare a un laboratorio o a un concer-
to, diventa valore condiviso. Un’estate 
lunga, entusiasmante, ricca di emozioni 
e soprattutto all’insegna del piacere di 
divertirsi in modo sano e autentico. La 
città è pronta: l’Estate Ramacchese 2025 
è tornata, più viva che mai.� ■

RAMACCA – Spettacoli di musica, arte e intrattenimenti per adulti e ragazzi

Torna in auge “L’estate Ramacchese”
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  Selenia Sgarlata

Si è recentemente concluso il 
GrEst di Raddusa, un evento 
di tre settimane (dal 23 giugno 

all'11 luglio) che ha coinvolto fami-
glie, bambini e animatori. Il GrEst, 
acronimo di "stare e crescere insie-
me", ha posto l'accento sulla cono-
scenza di sé e degli altri, sul rispetto 
e, quest'anno, sulla speranza, ispi-
randosi alla parola chiave "Elpis" e 
allo slogan del Giubileo 2025 "Pel-
legrini di Speranza". Il gruppo pa-
storale parrocchiale giovanile "Em-
manuel", composto da circa venti 
ragazzi, è stato il motore organizza-
tivo e animativo del GrEst. Le gior-
nate erano scandite da canti come 
l'inno "Elpis" e "Sento la gioia", 
seguiti da momenti di preghiera e 
catechesi tenuti da Don Mauro o dal 
professore Filippo Agnello. Tra le at-
tività principali, spicca il laboratorio 
di drammatizzazione che ha messo 
in scena "Elpis e la carovana degli 
esploratori", una rappresentazione 
teatrale con attori e sceneggiatori tra 
gli animatori. Il messaggio centrale 
era chiaro: la speranza è una luce che 
guida ogni desiderio o sogno. I bam-
bini, divisi in quattro squadre miste, 
si sono cimentati in laboratori cre-

ativi e motori, con giochi d'acqua e 
percorsi a ostacoli, il tutto legato alla 
parola chiave del giorno, come "fidu-
cia", "cura" e "coraggio". Da men-
zionare anche le "nonne" e "zie" 
del GrEst, animatrici più mature che 
hanno preparato deliziose merende e 
offerto un prezioso confronto gene-
razionale. Venerdì 4 luglio, il gruppo 
musicale "Bellamorea" ha visitato 
Raddusa per cantare dal vivo l'inno 
"Elpis", di loro composizione. La se-
rata conclusiva, l'11 luglio, ha visto la 
partecipazione delle famiglie. Dopo 
la Santa Messa, sono stati proiettati 
video riassuntivi e i bambini, insieme 
ai genitori, hanno realizzato cartel-
loni per condividere pensieri e ricor-
di del GrEst. La serata si è conclusa 
con giochi, premiazioni e la degu-
stazione di una torta.Il GrEst è stato 
un successo, un momento di felicità, 
incontro e crescita che ha dato nuova 
vitalità a Raddusa, coinvolgendo tut-
te le fasce d'età. Il ruolo fondamen-
tale del gruppo "Emmanuel" è stato 
evidenziato: la loro intraprendenza 
e dedizione dimostrano che i giova-
ni, se supportati, possono offrire un 
contributo significativo alla comuni-
tà.� ■

RADDUSA – Festosa conclusione delle attività ludico-ricreative per minori

Il Grest “riaccende” stima e valori
  Ivan Lo Greco

Il 1° luglio ha avuto inizio il primo cor-
so "Coding for Kids", organizzato dai 
volontari dell'associazione di pro-

mozione sociale Lycoworking, fondata a 
marzo di quest'anno. Le attività si svol-
gono nei locali del coworking, ricava-
ti dall'ex oratorio della chiesa di Santa 
Lucia, situata nel suggestivo quartiere 
Borgo di Licodia Eubea. Qui si tiene an-
che il gruppo estivo "Il Borgo dei Picco-
li", un'iniziativa mirata a rivitalizzare 
una delle zone storiche del paese. Que-
sto corso è destinato ai bambini di età 
compresa tra 3 e 6 anni e si propone di 
avvicinarli al pensiero computaziona-
le attraverso il gioco, la narrazione e la 
creatività. Le prime lezioni si sono svol-
te senza l'uso di dispositivi elettronici, 
utilizzando mattoncini LEGO, frecce di-
rezionali, tabelloni a terra e personaggi 
delle fiabe per apprendere le basi del 
coding. È stato impiegato materiale rici-
clato, promuovendo così la sostenibilità 
ambientale. L'obiettivo non è insegnare 
informatica, ma sviluppare abilità fon-
damentali come logica, concentrazione, 
cooperazione e problem solving, sem-
pre in modo divertente. I bambini hanno 
imparato a creare sequenze di coman-
di, si sono trasformati in robot umani 
e, seguendo una storia animata, hanno 
aiutato una simpatica Cappuccetto Ro-
bot a orientarsi nel bosco, affrontando 
ostacoli e imprevisti. Questo approccio 

stimola un pensiero ordinato e creati-
vo, simile a quello di un vero program-
matore. Il corso continuerà per diverse 
settimane, introducendo gradualmente 
nuove tecnologie. Grazie alle quote as-
sociative dell’APS è stato acquistato un 
robot educativo, programmabile sia con 
pulsanti sia tramite un’app su tablet, e 
verrà utilizzato il software Scratch Junior 
per le prime esperienze di programma-
zione visuale. “Introducendo il pensiero 
computazionale fin dalla prima infanzia 
— spiegano i volontari di Lycoworking 
— diamo ai bambini strumenti per pen-
sare in modo strutturato e per collabora-
re nella risoluzione dei problemi. Inoltre, 
offriamo opportunità educative e sociali 
in un territorio spesso trascurato dall’in-
novazione”. Questo progetto è reso pos-
sibile dalle competenze digitali dei soci 
fondatori dell'associazione, professio-
nisti nei settori dell'ingegneria e dello 
sviluppo software, che hanno deciso di 
dedicare il loro tempo e le loro conoscen-
ze alla comunità. Nelle prime tre lezioni 
hanno partecipato con entusiasmo 13 
piccoli programmatori, dimostrando il 
valore di questa iniziativa. Il corso è solo 
un tassello della missione di Lycowor-
king: combattere lo spopolamento delle 
aree interne della Sicilia attraverso pro-
getti concreti che promuovono cultura 
digitale, formazione e partecipazione 
intergenerazionale.� ■

LICODIA EUBEA – Corso a cura di un’associazione di promozione sociale

Tempo di “Coding” per i minori

  Salvo Di Martino

Non è cosa da  poco essere accredi-
tato per esibirsi  in concerto nel-
la sala Solitar  dell’Universitat  

di Mozarteum di Salisburgo. Un evento 
internazionale che per l’ennesima vol-
ta ha messo in evidenza, proponendo al 
pubblico internazionale brani di Krieger 
e Santorsola .  Il giovanissimo chitarri-
sta  classico  calatino Samuel Vaccaro, il 
quale nella sua complessa carriera ar-
tistica a dispetto della giovanissima età 
ha alternato gli studi accademici, iniziati 
al conservatorio Vincenzo Bellini di Ca-
tania  e seguiti dal conservatorio Krisztof  
Penderecki  di Cracovia ed attualmen-
te al conservatorio  Luigi Boccherini di 
Lucca, con il perfezionamento con i più 
quotati nomi del panorama della chitar-
ra classica mondiali, da Marcin Dylla ad 
Aniello Desiderio, da Lorenzo Micheli a 
Ewa Jablczynska e Giampaolo Bandini, 
quest’utlimo suo maestro a Lucca, suo 
ispiratore e fucina di grande prestigio 
che gli sta permettendo di valorizzare 
e incrementare il suo talento permet-
tendogli di esprimersi con stile, tecnica 
e maestria nelle sale più importanti al 
mondo come  la Carnegie Hall di New 
York, l’auditorium del Conservatorio di 
Lucca , nonché ad affrontare  competi-
zioni nazionali ed internazionali con-
seguendo primi premi e riconoscimenti 
nel settore. I più recenti al Concorso Fe-
derico Orsolino di Genova e Villa Oliva di 

Cassano Magnago-Varese .  Il Talento 
Samuel in questi anni non  si è limitato 
a portare in giro per il mondo un dono 
raro  e indiscusso che fa vibrare gli animi 
e  le emozioni di chi l’ascolta in un “reli-
gioso silenzio” tanto per citare le parole 
della regista Rai Alessandra Ribollini, 
sbocciato nel sociale  non solo concerti 
ma anche masterclass rivolte  a giovani  
chitarristi  classici. Già docente di chi-
tarra classica al liceo musicale G.Renier  
di Belluno, terrà in occasione del suo 
concerto a Roma  il 19 agosto corrente 
anno una Masterclass che già sta ve-
dendo allievi interessati provenienti da 
tutta l’Italia. Un obbiettivo sociale, cul-
turale e didattico ben chiaro e definito 
quello di Samuel Vaccaro rivolto a fare 
conoscere il legno a sei corde  nella sua 
più alta forma.� ■

CALTAGIRONE – Altre performance di successo per il chitarrista Vaccaro 

Incanto di Salisburgo per Samuel   Franco Razza

“La Città del Tombolo” si è ani-
mata quest'estate grazie al 
progetto "Le vacanze di Ange-

lina e Ignazio", un'iniziativa dedicata 
ai bambini che si svolge nel simbolo 
della città, Palazzo Biscari. Il sindaco 
Giovanni Ferro ha illustrato i detta-
gli di questo ambizioso programma, 
parte di un finanziamento regionale 
di 50 mila euro destinato a politiche 
sociali per l'intera comunità. Il ful-
cro del progetto estivo è l'impegno 
dei bambini in attività sportive come 
calcio e pallavolo, ma soprattutto 
nell'arte del Tombolo. "Uno degli 
obiettivi che abbiamo noi adulti e 
amministratori è tramandare questa 
nobile arte alle nuove generazioni," 
ha sottolineato il sindaco Ferro. Il 
progetto, inclusivo per natura, non 
coinvolge solo i più piccoli, ma an-
che genitori e nonni, registrando un 
notevole successo con l'iscrizione di 
tantissimi bambini. Questa forma di 
campus estivo rappresenta un'op-
portunità cruciale per mantenere i 
bambini impegnati in attività sociali, 
allontanandoli dall'uso eccessivo di 
tablet, computer e telefonini. Il sin-
daco ha espresso un sentito ringra-
ziamento alle Suore Dorotee di Mira-
bella Imbaccari, in particolare Suor 
Carmela e Suor Maria Concetta, per 
la loro continua missione, e a tutti i 
volontari e all'Amministrazione co-
munale, in particolare all'Assessore 
alle Politiche Sociali, per aver dato 

vita a questa iniziativa. Il progetto 
"Le vacanze di Angelina e Ignazio" è 
solo una parte di un piano più ampio 
presentato alla Regione Siciliana, che 
include politiche rivolte non solo ai 
giovani, ma anche agli anziani e agli 
immigrati. All'interno di questo pro-
gramma sono stati inseriti il Grest 
estivo, tre gite per anziani e gite de-
dicate ai più giovani. "È un progetto 
interessante che dà vita a tante ini-
ziative, ma soprattutto dà vita alla 
comunità mirabellese," ha concluso 
il sindaco. L'Amministrazione sta 
ora valutando come trovare le risorse 
necessarie per far sì che queste ini-
ziative non si limitino al solo periodo 
estivo, ma possano continuare nel 
tempo.� ■

MIRABELLA IMBACCARI – Iniziativa dedicata ai minori a Palazzo Biscari

Sport e tombolo per l’estate
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Sport
  Totò Sanfilippo

La città di Caltagirone ha ospita-
to  un importante evento per il 
mondo della scherma internazio-

nale, accogliendo la riunione della pre-
sidenza del Comitato del Mediterraneo 
della scherma. L'incontro ha segnato 
un momento significativo per la città, 
riaffermando il suo storico legame con 
questa nobile disciplina e proiettandola 
nuovamente su uno scenario interna-
zionale. La giornata è iniziata con un in-
contro istituzionale in Municipio, dove 
il sindaco Fabio Roccuzzo ha ricevuto 
la delegazione. Durante il colloquio, è 
stata calorosamente sottolineata l'im-
portanza della tradizione schermistica 
di Caltagirone, profondamente radica-
ta nella figura del leggendario Maestro 
Agesilao Greco. Il sindaco ha espres-
so il profondo onore cittadino di poter 
tornare a svolgere un ruolo di punto di 
riferimento, anche a livello internazio-
nale, per la scherma. Successivamente, 
i lavori della presidenza si sono spostati 
nella suggestiva Sala Rossa del Palazzo 
Libertini di San Marco. A presiedere la 
riunione è stato il Presidente della Con-
federazione, il libanese Ziad El Choueiri, 
che ha illustrato un ricco programma di 
iniziative future. El Choueiri ha espresso 
il suo grande piacere nel vedere la Sicilia 
e, in particolare, Caltagirone, protago-
niste delle prossime stagioni scher-
mistiche, sottolineando il potenziale e 
l'entusiasmo che la regione può offrire. 

Queste argomentazioni sono state ri-
prese e corroborate dal vicepresidente, 
l'italiano Vincenzo De Bartolomeo, evi-
denziando la sintonia e la visione co-
mune all'interno della presidenza. Alla 
riunione hanno preso parte figure di 
spicco del panorama schermistico, tra 
cui il Presidente Onorario della Federa-
zione Italiana Scherma, Giorgio Scarso, 
la cui presenza ha confermato il presti-
gio dell'incontro. Erano inoltre presenti 
il Presidente del Comitato Regionale 
Siciliano, Arturo Torregrossa, e il Presi-
dente dell'Accademia "Agesilao Greco" 
di Caltagirone, Massimo Porta, a testi-
monianza del forte impegno locale nel 
promuovere e valorizzare questa disci-
plina. L'evento odierno non è stato solo 
un'occasione per discutere i futuri pro-
grammi del Comitato del Mediterraneo, 
ma ha rappresentato un vero e proprio 
rilancio per Caltagirone come polo d'ec-
cellenza per la scherma, onorando la sua 
illustre storia e guardando con fiducia a 
un futuro da protagonista. “Caltagirone 
e la sua  nobile tradizione schermistica, 
legata al Maestro Agesilao Greco, tor-
na al centro dell'attenzione del mondo 
della scherma, pure internazionale – ha 
dichiarato il Presidente dell'Accade-
mia "Agesilao Greco" di Caltagirone, 
Massimo Porta- . Con il supporto delle 
istituzioni speriamo nei prossimi mesi 
di potere accendere i riflettori su mani-
festazioni importanti”.� ■

SCHERMA – In primo piano Caltagirone per la kermesse di rango internazionale

Agesilao Greco, legame inossidabile
  Salvatore Chirstian Parlacino

Si è concluso con la finalissima 
del 3 luglio il torneo amato-
riale di calcio a 5 organizzato 

dall’associazione Atletico Raddusa 
con il patrocinio del Comune di Rad-
dusa. Un appuntamento ormai con-
solidato, che ha animato per oltre un 
mese il campo sportivo comunale, 
diventando punto di riferimento per 
giovani e appassionati. «L’idea di 
organizzare questo torneo – spiega 
Rosario Garao, responsabile dell’e-
vento – nasce dalla volontà di por-
tare avanti una tradizione che af-
fonda le sue radici nelle generazioni 
precedenti. È ormai un momento di 
aggregazione molto sentito dalla no-
stra comunità». A scendere in cam-
po sono state otto squadre di Rad-
dusa e due formazioni provenienti 
da Castel di Iudica, con la partecipa-
zione di giocatori anche da Aidone, 
Valguarnerese e Piazza Armerina. 
Il pubblico ha risposto con entu-
siasmo e correttezza, contribuendo 
a creare un’atmosfera calorosa ma 
sempre rispettosa. L’organizzazio-
ne è stata curata nei minimi dettagli 
dall’Atletico Raddusa, che ha seguito 
tutte le fasi logistiche, dalla stesura 
dei calendari alla gestione degli ar-

bitraggi. Il Comune di Raddusa ha 
fornito supporto per le premiazio-
ni e la riuscita generale dell’evento, 
mentre alcune attività locali hanno 
sostenuto l’iniziativa con piccole 
ma preziose donazioni. A trionfare è 
stata la Stallions FC, che ha conqui-
stato il trofeo battendo con decisione 
la Coop di Barbera Rosa nella partita 
finale. Tra i momenti più toccanti, 
Garao ricorda la semifinale: «È sta-
ta una sfida tra quasi tutti i ragazzi 
della nostra prima squadra. È stato 
bello vedere con quanto rispetto, fair 
play e spirito d’amicizia si sono af-
frontati. Un esempio raro e positivo 
di sportività». Guardando al futuro, 
l’obiettivo è dare continuità a questo 
evento, che si conferma ogni anno 
più partecipato. E il messaggio ri-
volto ai giovani è chiaro: «Il torneo 
estivo deve essere vissuto con legge-
rezza e passione: è un’occasione per 
divertirsi, mantenersi in forma du-
rante la pausa, giocare con gli amici 
e avvicinare sempre più persone al 
mondo dello sport». Un’esperienza 
che dimostra come lo sport locale, se 
ben organizzato e condiviso, possa 
diventare veicolo di coesione, educa-
zione e crescita sociale.� ■

CALCIO A 5 – Concluse le attività amatoriali del torneo patrocinato dal Comune

Raddusa, festa e gol per otto squadre
dalla prima pagina

  Franco Razza

Un trionfo che va oltre il campo 
da gioco: i minori stranieri delle 
comunità SAI (Sistema Acco-

glienza Integrazione) di Caltagirone – 
La Pineta, Iride e Timone-Protettorato 
San Giuseppe – hanno conquistato il 
titolo regionale nell'undicesima edi-
zione del Progetto Rete Refugees Team 
di calcio a 9, un'iniziativa promossa 
dalla FIGC nazionale che coinvolge 
tutti i SAI d'Italia. Sotto la guida del 
mister Orazio Galilei, i giovani atleti 

"calatini" hanno dimostrato talento e 
determinazione. Sul campo "Pisani" 
di Palermo, hanno prima superato con 
un netto 4-1 la squadra del SAI Milazzo, 
per poi imporsi ai calci di rigore (5-4) in 
una tiratissima finale contro il SAI Pa-
lermo 1. I sedici giovanissimi calciatori, 
provenienti principalmente da Came-
run, Gambia, Costa d'Avorio, Senegal 
e Guinea, si sono distinti per l'impe-
gno, l'entusiasmo, le notevoli capacità 
atletiche e, soprattutto, un profondo 

CALCIO SENZA CONFINI – Iniziativa della Figc per 16 calciatori extracomunitari 

Il pallone che “parla” in multilingue
spirito di squadra. Durante una sobria 
cerimonia di premiazione, l'allenatore 
Galilei ha elogiato i suoi ragazzi, che 
hanno già promesso il massimo im-
pegno per prepararsi al meglio in vista 
delle gare nazionali, in programma a 
breve. L'assessora al Welfare, Patrizia 

Alario, ha consegnato la coppa ai neo 
campioni, condividendo con loro la 
gioia del momento e l'attesa per le 
prossime sfide. Questo successo non 
è solo sportivo, ma rappresenta un 
potente messaggio di integrazione e 
speranza.� ■
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  Salvatore Chistian Parlacino

È tornato anche quest’anno, pun-
tuale come sempre, l’attesissimo 
Torneo Amatoriale di Pallavolo 

Memorial “Francesco Asero”, giunto alla 
sua undicesima edizione, e come sempre 
capace di trasformare Piazza del Bersa-
gliere in un’arena di sport, emozioni e 
comunità. A guidare con determinazio-
ne l’organizzazione dell’edizione 2025 è 
stata Tiziana Miano, unica socia all’in-
terno dell’ASD Volley Città del Grano, 
l’associazione che da sempre promuove 
l’iniziativa, a voler organizzare il torneo 
di quest’anno. “Rispetto agli altri anni – 
racconta Miano – l’associazione è stata 
rappresentata solo ed esclusivamente 
da me. Ho deciso di prendermi la totale 
responsabilità di organizzare il torneo, 
supportata dall’Amministrazione comu-
nale che ha fortemente voluto la realiz-
zazione dell’evento.” Proprio grazie alla 
sinergia con il Comune di Raddusa, che 
ha patrocinato l'iniziativa, e alla volontà 
condivisa di dare continuità a un evento 
molto sentito, è stato possibile costruire 
un nuovo team organizzativo, formato 
da Vincenzo Bracciaventi, Oriana Di Pa-
ola, Giusy Leonardi, Dafne Cutrona, Enzo 
Bommaci, Vincenzo Rizzo, Filippo Di Pa-
ola, Giovanni Caponetto, Morena Bom-
maci, Alessio Scarfalloto, Enrica Ciurca e 

Calogero Tripoli. Una squadra compatta 
che ha lavorato con spirito di servizio e 
passione, riuscendo a coinvolgere l’inte-
ra cittadinanza. “Alla notizia che anche 
quest’anno il torneo si sarebbe svolto – 
spiega Tiziana – si è scatenata una par-
tecipazione massiccia. Abbiamo ben 12 
squadre iscritte, 5 arbitri che si alterne-
ranno nelle varie serate, numerosi spon-
sor locali, la presenza costante dell’Am-
ministrazione Comunale, rappresentata 
dal Vice Sindaco e Assessore allo Sport 
Dott. Filippo Sberna, della famiglia Ase-
ro e soprattutto di un pubblico caloroso, 
formato da famiglie, giovani e anziani.” 
Il Memorial Francesco Asero si conferma 
dunque molto più di un semplice evento 
sportivo. È un momento di aggregazio-
ne sociale, di condivisione, di memoria 
collettiva. Un’occasione per “mettere da 
parte rancori e amarezze”, come sotto-
linea la stessa Miano, e vivere insieme 
delle bellissime serate estive all’insegna 
dello sport e dell’amicizia. “Grazie alla 
partecipazione di tutti – staff, sponsor, 
amministrazione, la famiglia Asero e 
l’Associazione Croce del Sud – siamo riu-
sciti in un obiettivo comune: regalare alla 
cittadinanza un mese di emozioni e socia-
lità, nel ricordo di Francesco e dei valori 
positivi che lo sport sa trasmettere.”� ■

PALLAVOLO – Ancora un successo per la 11ª edizione del torneo estivo

Gare e trionfi nel ricordo di Asero
  Alfio Agati

L’atleta Gioele Gioco (nella foto) 
del club iudicense di badminton 
ha scalato due volte il secondo 

gradino del podio al torneo Grand 
Prix di Maracalagonis, Comune del-
la città metropolitana di Cagliari. 
Alla kermesse marese - organizza-
ta dalla locale associazione sporti-
va dilettantistica MaraBadminton 
Academy del presidente Maurizio 
Fuccaro, disputatasi al palazzetto 
dello sport di via Pietro Paolo Men-
nea - hanno preso parte solamente 
ventotto atleti (dato che nel penulti-
mo weekend dello scorso giugno un 
buon numero di società sono state 
impegnate in altre manifestazioni), 
provenienti da diverse regioni del-
la penisola. I partecipanti al torneo 
si sono confrontati nelle specialità 
del singolare maschile e femminile 
e del doppio maschile, femminile e 
misto delle categorie Senior, Junior 
e Under 13-15 e 17. Il patron-mister 
della compagine del Castel di Iudica, 
Domenico Orazio Cocimano, ha sot-
tolineato: “La mia associazione ha 
gareggiato solamente nella catego-
ria Senior con l’esperto Gioele Gioco 
(giacché gli altri atleti per impegni 
precedentemente assunti non han-
no potuto raggiungere il capoluogo 
sardo), il quale ha dimostrato di pos-
sedere tanta professionalità e anche 
molto amore per la maglia iudicen-
se, fin dalla fondazione della socie-
tà avvenuta nell’agosto del 2007”. 
Ha continuato il coach Cocimano: 
“Mi complimento con Gioele che ha 
asceso la pedana nelle due gare per le 
quali ha gareggiato e soprattutto per 
aver dato prova di essere un bravissi-
mo atleta. Il trentatreenne giocato-
re del Castel di Iudica non è riuscito 

nel singolare maschile a superare 
nel confronto decisivo il compagno 
di allenamento Daniele Carlone - di  
Bracciano, Comune della città me-
tropolitana di Roma Capitale - men-
tre nel doppio maschile in coppia con 
il sardo Nicola Spagnuolo nella sfida 
finale, al termine di un confronto 
combattuto, non hanno potuto gioire 
per la conquista del più alto gradino 
della pedana”. Ha concluso mister 
Cocimano: “Gioele è un vero aman-
te dello sport. Esercita egregiamente 
la professione di dottore odontoiatra 
nella città capitolina, dove espleta 
pure l’attività di docente univer-
sitario alla Cattolica e, altresì, da 
vero appassionato della disciplina 
del badminton trova il tempo per 
allenarsi al centro tecnico di Santa 
Marinella - Comune della città me-
tropolitana di Roma Capitale - e a 
Bracciano”. Gli atleti del Castel di 
Iudica continuano scrupolosamente 
gli allenamenti, sotto l’impeccabile 
guida del tecnico Domenico Cocima-
no, dimostrando tantissimo impe-
gno e senso di abnegazione, sicura-
mente questo lascia ben sperare per 
il prosieguo della stagione.� ■

BADMINTON – Il club di Castel di Iudica in luce per le prestazioni di un atleta

Al “Grand Prix” la firma di Gioele

  Maurizio Bonincontro

Conclusa la stagione 24/25, è tem-
po di bilancio. Molti i traguardi 
ottenuti quest’anno dal tecnico 

calatino su più campi e in diverse real-
tà. Cresce ancora la pallavolo maschile a 
Caltagirone: dopo l'ottimo piazzamento 
all'esordio lo scorso anno, quest'anno la 
squadra del Qalat, guidata da Salvo Failla, 
ha raggiunto la finale per l'accesso in Se-
rie D, perdendola per soli 7 punti su 3 set. 
I ragazzi hanno dimostrato molta cresci-
ta e grande maturità, ottenute mediante 
allenamenti costanti e impegnativi e un 

percorso di crescita che li ha messi a con-
fronto con realtà importanti della Sicilia 
orientale, diventando una delle squa-
dre più temute dell'intero campionato. 
La crescita è stata sia come squadra che 
personale, tant'è che, grazie alle colla-
borazioni intraprese dal tecnico, uno dei 
nostri migliori atleti, Daniele Raimondo, 
ha potuto disputare i campionati Under 
19 con il Modica, concludendo il cam-
pionato come vicecampione regionale. 
Nel campo femminile continua l'av-
ventura della Sanconitana per il nostro 

PALLAVOLO – In netta crescita il movimento volleistico a Caltagirone

In finale i ragazzi di mister Failla
tecnico calatino che, per l'ottavo anno, 
mantiene la permanenza in 1ª Divisio-
ne, dopo la breve esperienza in Serie D 
pre-Covid, ma migliora nettamente il 
posizionamento in classifica, arrivando 
4° in campionato. Piccolissima realtà, ma 
una mosca bianca per l'attività svolta: 
abbraccia i più piccoli con il "gioca vol-
ley" per poi passare all'Under 13 e alla 
prima squadra, sintomo di un'attenzio-
ne importante da parte della società per 
il territorio e per le atlete di San Cono e 
non solo. Anche qui, i rapporti impor-
tanti stabiliti dal tecnico con tante realtà 
del volley siciliano hanno permesso di 
far disputare anche alle atlete sanconesi 
i campionati giovanili in collaborazione 
con la Green Sport di Modica. Così, Carla 
Randazzo con l'Under 16 si classifica al 1° 
posto territoriale e al 4° posto regionale; 
Gabriella Geraci con l'Under 18 si clas-
sifica al 1° posto territoriale e al 4° posto 
regionale. In un percorso continuo, ricco 
di sacrifici, di tanti chilometri e di tante 
ore in palestra, questi risultati rappre-
sentano al meglio la passione, l'amore 
e la dedizione del tecnico calatino per 
la pallavolo, impegnato da oltre 25 anni 
nella promozione di questo magnifico 
sport. Già al lavoro per la nuova stagio-

ne e per stringere nuove collaborazioni 
nell'ambito siciliano, ci auguriamo di 
poter vedere crescere sempre più non 
solo i risultati ottenuti, ma anche la pre-
senza di tanti ragazzi sui campi da gioco, 
riportando alla vecchia gloria il nome di 
Caltagirone nel mondo pallavolistico. 
Per la nuova stagione, il nostro tecnico ci 
ha promesso anche una grandissima no-
vità, che non vuole svelare, ma che sicu-
ramente porterà il nome di Caltagirone 
negli annuari per l'impegno e i risultati 
sportivi e non.� ■



Sport |  31La Gazzetta del Calatino25 Luglio 2025

  Maurizio Bonincontro

Fiore all’occhiello del lavoro svolto 
dal tecnico Salvo Failla è indubbia-
mente la figlia Costanza. Dall’età 

di 3 anni, in palestra con il papà a racco-
gliere palloni, a corrergli dietro, a vivere 
la pallavolo e a farla sua come il sangue 
nelle vene, la piccola Costanza si è sem-
pre distinta per la sua forza e dedizione 
in campo e non solo. La stagione dello 
scorso anno, difficilmente ripetibile, 
l'ha vista vincere quasi tutto quello che 
era in gioco e diplomarsi come miglior 
libero del Trofeo dei Territori 23/24. 
Quest'anno, la nostra piccola Costanza 
ha saputo sorprendere tutti già da set-
tembre. L'interessamento di una delle 
migliori società nazionali, la Volleyrò 
Roma, che la voleva in prestito per la 
stagione 23/24, ha dato il via a una sta-
gione straordinaria. Con oltre 76 partite 
giocate da titolare, Costanza ha rag-
giunto titoli importanti, tra cui:

 * 4° classificata con la Sanconitata in 1° 
Divisione (dove è in prestito per i cam-
pionati di categoria);
 * 3° classificata con la Green Sport di 
Modica al FIPAV Monti Iblei Under 14;
 * Campionessa Under 16 territoriale 
FIPAV Monti Iblei e semifinalista regio-
nale;
 * Campionessa Under 18 FIPAV Monti 
Iblei e semifinalista regionale;
 * La seconda convocazione al Trofeo dei 
Territori come capitano della rappre-
sentativa Monti Iblei 24/25;
 * La prima convocazione regionale al 
Trofeo dei 3 Mari con la rappresentativa 
Siciliana in Molise;
 * E, per concludere, la prima convoca-
zione al Trofeo delle Regioni in Puglia 
per la stagione 24/25, dove si sono clas-
sificate 14° portando la Sicilia alla pro-
mozione in Pool A per il prossimo anno. 
Costanza Failla, esempio di come la pal-

VOLLEY & PROMESSE – Riflettori su Costanza Failla, giovane talento regionale

Dedizione e passione… vincente

  Salvo Di Martino

Nell’attesa di conoscere il cam-
pionato di appartenenza per la 
stagione agonistica 2024/2025 

il Qal’At Caltagirone calcio ha reso note 
le nuove cariche sociali: Nicola La Spi-
na  (Presidente), Giovanni Scerbo (Vice 
Presidente, Segretario  Settore Giova-
nile), Francesco La Spina (Direttore 
generale, segretario prima squadra), 
Cristian Barbarossa (Team Manager), 
Daniele Sabato (Club Manager), Carlo 
Scarfia (Consigliere e accompagna-
tore prima squadra), Ismaele Di Dio 
(Security Manager), Massimo Testa 
(Responsabile Organizzativo settore 
giovanile), Salvatore Sales (Responsa-
bile collaboratore tecnico settore gio-
vanile), Gioacchino Gentile (Dirigente  
accompagnatore settore giovanile). 
Dopo aver definito l’organigramma 
societario e la riconferma per la quarta 
stagione consecutiva del Mister Giaco-
mo Messina, è stata tutta riconferma-
ta in blocco la squadra della scorsa sta-
gione. E’ una formula matematica per 
il sodalizio biancorosso, la riconferma 
sempre nella nuova imminente sta-
gione del gruppo del precedente cam-
pionato. Una politica che sta portando 
i frutti sperati, tutti calciatori locali ed 
eventuale del comprensorio. Dalle ri-
conferme dei pilastri Andrea Parlabe-
ne, Andrea Secondo, Piero Carobene, 

Michele Camuti, Gabriele Manuello, 
si aggiungono tutti i ragazzi giovani 
riconfermati. Da segnalare il saluto 
di Cinnirella  che per motivi lavorati-
vi ha dovuto interrompere il cammino 
sportivo nella sua città. Per il resto la 
società sta valutando diverse trattati-
ve per inserimento dei nuovi innesti 
per affrontare il campionato di prima 
categoria con obbiettivo del salto di 
categoria oppure l’eventuale campio-
nato di promozione nel caso di acco-
glimento della domanda presentata 
di richiesta di ripescaggio. Proprio su 
questo argomento che sta soprattut-
to caratterizzando e interessando in 
questa estate 2025 la tifoseria caltagi-
ronese . Si parla di un ripescaggio con 
altissime possibilità, gli addetti  ai la-
vori dicono che in pole position ci sono 
il nostro Qal’At Caltagirone e il Frigin-
tini di Modica che dovrebbero essere 
salvo colpi di scene le due probabili 
formazioni ripescate. L’attesa cresce 
in seno alla società e tifoseria, il tut-
to dovrebbe concretizzarsi ad agosto, 
le date quasi certe dovrebbero ruotare 
fra il nove e dieci agosto. Nell’attesa 
tra poco la società biancorossa con un 
comunicato nei propri social renderà 
nota la data dell’inizio della prepara-
zione precampionato più tutte le ri-
conferme ed eventuali nuovi innesti.�■

CALCIO – La società conferma per il quarto anno Messina alla guida

Qal’At verso lidi più ambiziosi

lavolo educa alla vita, è forte, decisa, de-
terminata, e leader in campo e non solo. 
Riesce a incarnare lo spirito dell'atleta 
in tutto quello che fa: dalla scuola, dove 
ha concluso il suo percorso di terza me-
dia con ottimi risultati, all'impegno in 
parrocchia e alle amicizie, ma sempre 
con in mente la serietà per gli impegni 
presi. Atleta ormai conosciuta sul pa-
norama regionale e non solo, Costanza 
è ormai un punto d’interesse per molte 

squadre siciliane che vorrebbero averla 
nel loro organico. Già a lavoro per de-
finire i campionati di pertinenza per il 
prossimo anno, ci auguriamo di vederla 
vestire maglie sempre più importanti e 
ricevere convocazioni che rispecchino 
il lavoro, la dedizione e la passione che 
questa nostra piccola atleta calatina 
mette in campo ogni giorno, portando 
sempre più in alto il nome della sua cit-
tà.� ■

  Riccardo Limoli

Ramacca, si è concluso con 
grande partecipazione e com-
mozione il Memorial Calcistico 

dedicato a Claudio Gianninò, giovane 
scomparso tragicamente il 22 set-
tembre 2024. L’evento, organizzato 
dal Centro Polisportivo Ramacca in 
collaborazione con la famiglia Gian-
ninò, ha trasformato il campo spor-
tivo in un luogo di emozione, memo-
ria e sportività. Numerosi bambini, 
ragazzi e sportivi hanno preso parte 
alla competizione, dove il vero pro-
tagonista non è stato il risultato, 
ma lo spirito dello sport: amicizia, 
rispetto, condivisione e passione. 
In un clima sereno e partecipato, il 
torneo ha rappresentato un esem-
pio concreto di come lo sport possa 
unire e trasmettere valori autentici. 

Particolarmente toccante la presen-
za dei familiari di Claudio, che hanno 
voluto donare alla Società organizza-
trice un defibrillatore, contribuendo 
così alla sicurezza e al benessere dei 
futuri atleti. È stato inoltre annun-
ciato che l’impianto sportivo porte-
rà ufficialmente il nome di Claudio 
Gianninò, un gesto significativo che 
manterrà viva la sua memoria tra 
le giovani generazioni. La cerimo-
nia conclusiva, impreziosita dalla 
presenza delle istituzioni locali, ha 
suggellato un evento che ha sapu-
to trasformare il dolore in speranza, 
solidarietà e inclusione. Il Memorial 
Gianninò ha dimostrato che, anche 
attraverso lo sport, si può costruire 
comunità e ricordare chi non c’è più 
con il cuore pieno di vita.� ■

CALCIO & MEMORIAL – Partecipazione e commozione all’evento di Ramacca

Claudio “vive” ancora nei cuori



32 |  Ultima Pagina La Gazzetta del Calatino 25 Luglio 2025

CALTAGIRONE - PIAZZA ARMERINA - COMISO


